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Il muovo diritto costituzionale. dell'opposizione. 


polemica, inaspettatamente sorta e 
comente combattuta nelle colonne di 
molti giornali, sulla inversione dell’ ordine 
del giorno della Camera; per dare }a prece- 
denza alla riforma elettorale e passare in 
seconda linea il progetto. di monopolio delle 
ssicurazioni-vita, sembra chiusa con il con- 
iso delle parti contendenti; e n'era temp« 
perocchè raramente dibattito pi I 
sto fu, a nostro avviso, impostato.. 
Qrioso, intanto, per lora; la ripresa parla- 
entsre è aneora così lontana, che sarebbe 
estiva oggi ogni deliberazione sul 
mma legislativo del breve periodo, du 
quale la Camera rimarrà riupit: 
embre. 
Vioso per disposizioni del regolamento 
nu dell'assemblea, che ha riservato ad 
unicamente ad essa, la facoltà 
rrdine del giorno. che la Ca- 
ra deliberato prima di separarsi 
‘so per ragioni di procedura, avendo 
missione eletta dagli uffici appena 


“ l'esame della riforma elettorale; 
a che, con tutto il massimo buon volere, 
potrà essere troppo frettoloso. Basti 


«lare che la Commissione del 1880 im- 
sò dieci mesi per esanrire il proprio 
dato e riferirne alla Camera 
. finalmente. per ragioni di calen- 
imporrebbero, dopo sole poche 
terruzione della discussione an- 
violenza al tempo ed alle 
consuetudini del nostro Parlamento, 
potesse essese iniziata in principio 
licembre 
iv in tale condizione di cose, rinviare 
riforma elettorale a_ dopo le 
ilizie ed usufruire del dicembre 
«iurre al porto il monopolio e le leggine 
che sono sempre numerose in 


inno 
iusa una questione che non doveva 
xerta e non poteva essere risoluta, 
mantenimento delo statu quo 
iltra già se ne affaccia altrettanto 


letto che l'on. Presidente del Consiglio 
© tranquillato gli animi della fra 
anzata dalla m i 
ur mne che, in nessun caso, 
rinnovamento dell a 
Ù regime della vigente legge elettorale. 
imo della esattezza della inform 

unque non è l'informazione, in 

cè fatta oggetto di controversi: 
vece gli effetti costituzionali della 
se ssicurazione dell'on. Giolitti,che 
cutono e che la stampa di opposizione, 

' censura. 
ili sciogliere la Camera eletti- 

oppositori del Gabinetto 
esclaviva della Corona, verso la 
llitti avrebbe dimenticati i 
ndo un affidamento che in 
esercizio della prerogativa 
» al potere esecutivo una 
tutto scapi- 
‘© e dell’indipendenza del potere 


tibi 
| attribuis 
che non gli appartiene, 


te altrettanti errori. 
\ ) Îl potere esecutivo appartiene 
rt. 5 dello Statuto), che lo e 


dei Ministri responsabili, 
gli nomina e revoca (art. 65 e 67). 

Minqne nessuna usurpazione di facoltà e 
n attentato alla prerogativa reale 
ie perpetrato l'on. Giolitti, capo re- 

del potere esecutivo, anche se 

ero che diede l'affidamento, di cui 


ZA 


‘l'altra parte potrebbe il Re esercitare 

ipria prerogativa, se i Ministri non ne 

iessero la responsabilità costituzionale, 
vilrofirmando (art. 67 predetto) il decreto 

ioglimento. 

( in linea di diritto: in linea di fatto 

ta che Viniziativa di al Re 


zio della sna -p è sempre 
+ «lal Ministero, libero il Re di non 
corso: nella quale ipotesi è il Ministero, 


\ lu Camera, che se ne vi 
sta è procedura 


igorosamente 


izionale e per la lettera e per lo spi- 
cello Statuto. 
lu gli avversari dell'on. Giolitti fanno il 


o inverso; quello cioè della Corona, che 

glia lo scioglimento della Camera dei De- 

Ministero che vi si opponga: ca- 

so, in verità, assai poco probabile e, finora, 
za precedenti nel nostro paese. 

Dato tuttavia che avvenisse, anche ad 

provvede lo Statuto. 
e potremmo aggiungere, è de- 
cre che un Ministero, il quale 
una prova così eloquentemente di- 
itiva di perduta fiducia del Re, non 
ebbe un minuto solo a rassegnare le 

rie dimissioni per porre la Corona in 
urlo di nominare Ministri, i quali accon- 

no di addossarsi la responsabilità co 
male di un atto che essi non si sen- 
assumere. 

E, se le dimissioni spontanee non veni 
sero, la facoltà del Re di revocare i Ministri, 
li dissentono da Lui in una alta que- 

di Stato, è illimitata, La nostra 
storia parlamentare ricorda un precedente : 
que tembre 1864, quando il Re 
Emanuele Il dimise il Ministero 
tti ed incaricò il Lamarmora di 

lare un nuovo Gavinetto. 

Ma un Ministero che. battuto sopra una 
e la quale fosse parte essenziale del suo 


stione 


programma di governo - incalzano gli oppo- 
hè 


Sitori - conservasse il potere, soltanto per 
lo si presume investito della facoltà di sci 
gliere la Camera per rinnovarla sulla base 
di un suffragio allargato, sarebbe un Mini- 
stero extra-costituzionale e, mantenendosi 
a) governo, commetterebbe cosa che molto 
da vicino si assomiglia ad un colpo di Stato 
parlamentare. 
. Anche quì e’ bene intenderci chiaramente. 
Se quel Ministero non ha una maggioranza 
alla Camera, questa potrà facilmente sba- 
razzarsene, soffocandolo con voti suegessivi 
«i sfiducia che lo mettano nella ‘alternativa 
v di lasciare il governo, o di opporre alla 
condanna dell’assemblea l'appello dinanzi 
agli elettori. 

Se il Ministero, per contro, ha con sè la 


IL P 


legge importante fosse sconfitta, è stretta- 
mente costituzionale e ci meraviglia che 
la dottrina opposta raccolga ‘il favore di 
nalche giornale che la pretende-ad ante- 
nano del partito liberale. 

hè, per finire, vero o non vero l’affi 
damento, che vuolsi dato dall’on. Giolitti 
la parte più avanzata della maggioranza 
che le nuove elezioni politiche seguiranno ed 
în nessun caso, precederanno la riforma clet- 
torale, non lede aleuna prerngativa, non 
cozza con alcuna disposizione dello Statuto 
e non menoma in qualsiasi misura l’azione e 
la indipendenza del potere legislativo. 
Paroloni e sofism possono momenta- 
neamente abbarbagliare dando parvenza di 
corpo alle ombre, mai hanno fatto e mai 
ranno la fortuna di un nomo e di un partito 
politic 
Ci vogli 
disinvoltura. 


o migliori argomenti e minore 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(S)Lo: 


Una no unicata ai giornali, 
conferma che mentre il Console britannico a Bona 
foreva un viaggio nel Congo Belga, due membri del 
suo seguito furono minacciati dagli indigeni. I veri 


colpevoli non sono stati arrestati. 

(S) Costantinopoli, 29. — Secondo informazioni 
provenienti dai circoli ufficiali l'Imperatore di Gor- 
mania ha conferito al Suliano l'ordine dell'Aquila 
Nera 

L'Incaricato di' affari di Germania De Miquel ri- 
metterà dopodomani le insegne dell'Ordine al Sul- 
tano. 

Ki (S) Pons. 29. Alle ore 3 pom. i medici che curano 
Vex presidente del Consiglio Emilio Combes hanno 
redatto îl seguente bollettino: 
ro-enterite acuta. Congestione secontlaria del 
fegato. Firmati: Dottori Giulio Rarault e Courrand. 
Ex] (S) Costantinopoli. 29. Rifaat Pascià è partito 
per Parigi salutato alla stazione dal corpo diplomatico 
dai Ministri e dalle Autor 9 

(S) Berlino, 29. Il Segretario di Stato per gli 
Affari Esteri Kiderlen Waechter è arrivato a Berlino, 
di ritorno dal suo viaggio all’estero. 

5 (S) Parigi, 29. Il Ministro degli Esteri marchese 
De Selves ha conferito nel pemeriggio Paolo 
Cambon ambasciatore di Francia a Londra e con 
Ginlio Cambon, ambasciatore di Francia a Berlino. 
scieranno molto probabilmente 
i domani per ritornare alle loro rispettive sedi. 

Ei (») Belgrado, 29. Le voci riportate da alcuni 
gicrnali circa l’abdicazione che si pretende imminente 
di Re Pietre vengono dichiarate da fonte competente 
ceme assurde e infondate. 

E1(5 costantinopoli, 29. Nei circoli bene informa- 
ti sî ritiene che i negoziai tra l'Inghilterra e la Turchia 
per l’ultimo tratto della ferrovia di Bagdad resteranno 
senza risultato, 

Si teme an 


Pi 


ori 


che i negoziati saranno interrotti. 

Nei Balcani. 

BE (S) Parigi. 29. I giornali hanno da Costanti- 
nopoli la notizia eli un incidente avvennto:alstonfino 
austriaco. I gendarmi austriaci avrebbero sparato 
contro una pattuglia turca di cui un caporale sarebbe 
stato ucciso e due soldati feriti. 

Due soldati sarebbero scomparsi. 


DA PARIGI 


Nostro joregramma della notte 


PARIGI, 30 (ore 0.20). — L'Ambasci: 
tore di Francia Cambon partirà domani 
sera per Berlino, dove è tornato stamane 
il Ministro degli Esteri tedesco Kiderlen 


Waechter. Giovedì o venerdì saranno ripresi 
i negoziati, a proposito dei quali. nei circoli 
bene informati berlinesi. si è sempre più 
convinti che si verrà tra breve ad un sod- 
disfacente ‘accordo. 

Non si annette importanza alle intormazio» 
ni di aleuni giornali. secondo le quali nuove 
e gravi difficoltà sarebbero sorte a render 
dubbio l'esito delle trattative 

Anzi il Lokal Anzeiger atferma di sapere 
che i rappresentanti delle Potenze accredi- 
tate presso il Governo imperiale hanno in 
questi giorni inviato ai rispettivi Governi 
note ieuranti € il to dei negoziati. 

— Secondo un telegramma da. Parigi 
alla Wiener Allgemeine Zeitung il Ministro 
degli Esteri francese De Selves ha comuni- 
cato all'Ambasciatore tedesco a Parigi De 
Schoen le condizioni per il disinteressamento 
della Germania al Marocco. 

— Si telegrafa da Madrid al Temps 
avere quel Min. degli Esteri, Garcia. Prieto 


dichiarato al corrispondente del giornale 
che le voci relative ad un abbandono da 


parte della Spagna dei possedimenti colo- 
niali africani, sono completamente prive di 
fondamento. Il Ministro avrebbe aggiunto 
che mai, da quando egli è al potere, si è par- 
lato di tale abbandono. 


CET4T4IN IIS ANSIA CSR DET 


Le statistiche internazionali: del {merca 


Su questo argomento, del più grande interesse, 
il signor Arthur Raffalovich pubblica, nell’ ul- 
timo numero dell'Economiste Européen, un 
articolo che crediamo opportuno di riassumere 
con qualche larghezza, avendo anche il Popolo 
Romano più volte trattata la questione delle 
convenienza di un patto internazionale per 
dare uniformità di forma e di sostanza a cotali 
statistiche, le quali, compilate da fonti diverse 
e con eriteri differenti nei singoli Stati. non vanno 
mai d'accordo fra loro e rendono impossibili 
quegli studi comparativi così vantaggiosi per giu- 
dicare esattamente delle condizioni economiche 
ed industriali dei vari Stati nei rapporti del 
traffico. 

Come fu istituito per la geniale iniziativa 
del nostro Re un Istituto internazionale di 
agricoltura, perchè non potrebbesi creare pa- 
rirhenti un Istituto internazionale di statistica 
commerciale? 

Il signor Rafialovich, rilevàta, per prima cosa, 
l’importanza che ha il movimento del commerco 
internationale. e nei riguardi politici e in quelli 
economici, dimostra che la statistica dei traffici 
costituisce uno degli elementi maggiori della 
sintesi generale della prosperità di un. paese, 
poichè il maggiore ed il minor valore; del movi- 
mento comerciale che sî sneredlono Iternano 
nel corso degli anni. diventano indice ‘sicuro 


X Centesimi 5 in tutto il Regno 


265- VEDERE NELL'ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE AS 


prezzi. che, vengono poi applicati alle quantità 
importate od esportafe: onde ne risulta quella | 
diversità di metodi, dalia. quale sorgono poi 
elementi statistici» imperfetti cd insufficienti 
per uno studio di fronti. 

Spesso e gli studiosi di statistica e i commer 
cianti stessi hanno reclamano l'unificazione dei 
metodi, in modo che Je cifre pubblicate dalle 
diverso amministrazioni fossero rese comparabili. 

questi desiderata sono stati espressi anche 
congressi e conferenze; ricordiamo quelli 
di Parigi nel 1889 e 1900, di Anversa nel 1894, 
Mons nel 1905, di Milano nel 1906 e di Praga 
nel 1908. 

ll presidente dell'Ufficio imperiale di stati- 
stica della rmaniasig. M. von der Borght. si è 
in modo speciale oscupato della questione in 
due studi pubblicati dallafBank Archiv e. data 
l'autorità scientifica ed amministrativa dell'au- 
tore. riesce utile conoscere che cosa egli dica 
in proposito 
__Tlegami degli interessi commerciali, nel campo 
internazionale, non possono più mettersi in 
dubbio oggi che tra le razioni vigono circa 
duecento trattati di commercio, quando nei primi 
trent'anni del secolo scorso, non si contavano 
che appena una quarantina di trattati 

Il valore del commercio speciale di ttti i 
paesi (importazioni ed esportazioni) durante 
îl periodo 1899-1908 ha raggunto la somma di 
i di franchi, con un plus-valore 
1 periodo 1889-1898, 

1 tre quinti di questa somma considerevole 
appartengono all'Europa, di cuila quota odierna 
si è ri 
Le statistiche del commercio estero sono state 
primieramente pubblicate dalla Francia nel 1818, 
dopo dagli Stati Uniti nel 1819. dall'Ingnilterra 
nel 1820, dalla Russia nel 1824, dal Belgio nel 
dall'Austria e dalla Svizzera nel 1840, 
nel 1841, dall'Unione doganiera 
nel 1842 e dalla Spagna nel 1849. 
Questa pubblicità data alle importazioni ed 
esportazioni rispondeva ad un vero bisogno. E 
ci si può render conto dei progressi conseguiti 
dalla statistica amministrativa ed anche dalla 
specializzazione doganiera, consultando i primi 
volumi. pubblicati dai diversi Stati, e le impor- 
tanti pubblicazioni odierne, che fanno onore allo 
zelo dei loro autor 

Avere dei dati comparabili, raccolti con pro- 
cedimenti uniformi, non è forse molto difficile, ma 
però vi sono molte difficoltà da superare. 

E° da premettere che la statistica della dogana 
non comprende tutto ciò che entra od esce, poichè 
vi sono delle merci che entrano ed escono in con- 
trabbando, e di quelle che escono coi bagagli dei 
viaggiatori. 
mportazioni invece sono generalmente re- 
gistrate con più esattezza, per l'interesse fiscale 
in vista. 

Il diritto di statistica percepito all'uscita in 
aleuni paesi facilita il controllo delle esporta- 
zioni. 

E poi anche le quantità sono assai più esatta 
mente iscritte che nomi valori, che possono es- 
sere contestati e discussi. 

Del resto. per il pubblico. i chilogrammi, i 
quintali e le tonnellate sono qualche cosa di meno 
familiare che della valutazione in denaro: alla 
mente fa più effetto l'enunciazione del valore 
in moneta che in peso. 

lIsig. van der Borght fa osservare che una fonte 
di errori proviene dalla ripartizione delle quantità 
fra le diverse categorie di merci. 

Però, non si potrà sperare di poter arrivare a 
conoscere esattamente i valori, che approssima- 
tivamente, e ciò per quella repugnanza nelle per- 
sone a far conoscere esattamente il prezzo delle 
merci importate od esportate. Si sa che certi e- 
sportatori hanno paura di compromettere il buon 
arrivo dei colli dichiarando un valore conside- 
revole, e fra gli interessati stessi corrono delle 
intese per impedire l'esattezza delle dichiara- 
zioni. 

Dal 1. aprile 1911 la dichiarazione del valore è 
obbligatoria in Germania. per le esportazioni, pur 
accordando alcune facilitazioni 

Un'altra difficoltà s'incontra poi per potere sta- 
‘e Ja provenienza e la destinazione delle merci. 

Si aggiunga inoltre che la tara alle merci non 
viene fatta nello stesso modo nei diversi paesi e 
così il peso netto delle merci viene stabilito in 
modi diversi. 

In Inghilterra, in Australia, nelle Indie, nel 
Giappone, in Serbia, in Portogallo. in Russia, il 
commercio è tenuto a dare all' Amministrazione 
l'indicazione del valore. mentre nel Belgio, nella 
Svizzera, nella Germania, per una parte delle 
importazioni come per il resto, un consiglio di 
statistica commerciale determina annualmente 
il valore. 

questa è la procedura usata anche in Francia 
in Austria-Ungheria, in Italia e Spagna.. 
ratta perciò di poter trovare una soluzione 
intermediaria fra i diversi sistemi, proponendo di 
lasciare ogni paese padrone della sua classifica» 
zione e nomenclatura, ma richiedendo d’adottare 
in un supplemento alcune grandi categorie co- 
muni nelle quali tutti i paesi possano fare rien- 
trare le proprie statistiche. 

In questo modo si avranno gli elementi per 
le comparazioni 

Nel 1872 il Congresso internazionale di stati- 
stica aveva proposto un elenco di 103 categorie 
di merci, nel 1894, ad Anversa, Ilsig.Kiaer aveva 
proposto 50 rubriche ed a Praga nel 1908 erano 
state proposte 273 rubriche ripartite in 7 gruppi. 

La conferenza di Bruxelles, tenuta nel 1910, ha 
invece adottato 185 vocaboli ripartiti in 5 gruppi. 

1. Animali viventi (7 vocaboli) 

2. Prodotti alimentari e bevande (7 vocaboli) 

3. Materie prime e prodotti non manifattu- 
rati (48 vocaboli). 

4. Prodotti manifatturati (84 vocaboli). 

5. Oro ed argento non lavorato, oro ed ar- 
gento monetato (4 vocaboli). 


bil 


La questione del Marocco 
La Spagna a El Ksar 


EE (5) Wetitia, 29. Allo spuntar del giorno le truppei 
si Sono avanzate, hanno occupato una posizione ma- 
gnifica e hanno raccolto i cadaveri di due soldati 
scomparsi il 2 agosto nei dintorni di Taurirt, Le truppe 
hanno bruciato due duar, dopo essere state fatte 
segno ad un lieve fuoco di fucileri 

La punizione dei ribelli contin 
è partito ad un'ora del pomerizi 


. 1 gen. Haldane 
i in automobile 


del progresso o del regresso degli Stati stessi. 

Ogni paese hà il suo sistema di. registrazione 
delle merci in entrata od in uscita alla frontiera, 
però i procedimenti di valutazione non sono 
uniformi e variano. Vi sono paesi, che accettano 


maggioranza dei deputati, la sua perma- 


nenza al governo, anche quando una sua 


la dichiarazione del negoziante, altri che affidano 
a commissioni speciali di fissare le medi@ dei 


verso Segazan. 

{73 (S) Madrid, 29. Si ha de Melilla. Una coloni 
agli ordini del gen. Larrea, comprendente pure alcuni 
goumiers indigeni, è partita per punire. gli autori 


* 


L’ultima « f>rnata 


(5) San salvatore Monierrato. 29. Ecco il reso- 
conto degli avvenimenti svoltisi: nell'ultima giornata 
delle cperazioni delle grandi manovre: 


PARTITO AZZURRO - Prima fase. — Dalla sera 
del 28 alle 12 del 29 agosto. 

In esecuzione di ordini emanati dal comando del 
partito azzurro per la ritirata, muovono: verso le ore 
20 del 28 grossi carreggi per recarsi: quello del Il Corpo 
a Castell'Olivero (Ad st di Asti), quello del IV corpo 
in Val di Grana a Montegagno ed Altavilla. 

Alle ore 24 le truppe del II Corpo per prendere posi: 
zione a Montechiaro e Villa San Secondo- 

Il distaccamento Buonini seguito dall'8 divisione 
(meno la brigata Modena) per prendere posizione 
fra San Bernardino © Moncalvo. 

Alle ore 3: la 7 divisione e la iruppa suppletiva 
del IV corpo dirette per Moncalvo a Casorzo. Labri- 
gata Modena che avrebbe dovuto schierarsi a Tonco 
per coprire il earreggio della 7 divisione e recarsi poi a 
Grana ed occuparsi l'altura di S. Desiderio non ri- 
ceve ordine © per iniziativa del suo comandante si 
reca a Moncalvo dove si riunisce alla propria divisione. 
(ore otto). 

Tutti questi movimenti si effettuano senza diffi- 
coltà e senza essere disturbati dall’avversario. 

La divisione di cavalleria azzurra inizia prco dopo 
mezzanotte la proscritta sua avanzata du Montiglio. 


PARTITO ROSSO - Alle ore 5 l'armata rossa di 
trova così dislocata: 

a) linca Addalengo Piccolo - Bric.San Lorenzo - 
Lussello Zanco - Scandeluzza, In temporanea attitu- 
dine difensiva. Il primo corpo si è rinforzato dalla 
brigata Valtellina e da tre batteria della sesta divisione 

b a sud di Albarengo. Come scaglione arretrato. 
gran. parte della quinta divisione (brigata Cuneo 
primo battaglione del 68. fanteria - artiglieria della 
divisione). 

e) Poco a Sud di Morisengo - come riserva generale 
una divisione mista - (5 battaglioni della bragata 
Palermo, 7. bersaglieri, due batterie della quinta di- 
Visione - tutta l'artiglieria e la truppa suppletiva del 
terzo corpo - la batteria degli obici, il reggimento di 
cavalleria di Aquila. 

d) A Castelerocetta poco a ovest di Villadeati - il 
reggimento di cavalleria Catania. 

e) A Castell’Alfero la divisione di cavalleria la quale 
doveva gettarsi sulle retrovie dell’armata azzurra per 
continuare nell'opera di disorganizzazione già ini- 
ziata ieri dei carreggi e dei servizi del nemico. 


Fino alle ore 7 sono da notarsi i seguenti avveni- 
menti: la sorpresa di un battaglione rosso del 7. fan- 
teria (brigata Cuneo 5. divisione) distaccato a Cuneo 
operata dalla divisione di cavalleria azzurra che pro- 
veniva da Asti; alcune rapide azioni della divisione di 
cavalleria rossa e del suo battaglione di cielisti contro 
i carreggi e contro la colonna di fanteria azzurra pres- 
so Alfiano Natta. 


Seconda fase. — Dalle ore 7 alle 12 del 29 — Alle 
7 il emando dell’armata rossa ha certezza che l’armata 
nemica sta ritirandosi: da perciò ordine senz'altro 
alle proprie truppe di prendere un’energicn offensiva 
nelle eguenti direzioni: 1° copro verso la fronte 
Moncalvo Calliano; 2° corpo verso la fronte Calliano 
Castell’Alfiero; la divisione di cavalleria da sud 
contro il fianco nemico; il reggimento di cavalleria 
Catania da Nord verso Ponzano e Valle Stura. 

L'azione offensiva si delinea verso le nove conduce 
prima delle 12 ai seguenti episodi: Il reggimento Ca- 
tania che avanzava su Ponzano è battuto (ore 10 
circa) dall'artiglieria azzurra del distaccamento Buo- 
nini collegata sulle pendici di San Bernardino ed è 
costretto a ritirarsi; la quinta divisione che dalla sua 
posizione di attesa presso. Alberengo uvanzava 
su due colonne verso i propri obbiettivi di Calliano 
è Castell’Alfero: si scontra più volte con la divisione 
di cavalleria azzurra che procedeva in senso inverso, 
e più volte la respinge col fuoco. 

La divisione di cavalleria azzura è costretta a 
ripiegare a sud di Montechiaro e di Villa San Secondo 
per porsi sotto la protezione del II corpo, che si trova 
° 


vesro le dieci la sua oolonna di sinistra, mentre sti 
per avanzare da Rinco verso Montechiaro, incontra 
la resistenza oppostale dalle truppe del 2° corpo az- 
zunro (42 divisione), ma ben presto tutto il predetto 
corpo azzurro inizia la ritirata verso Asti e le colonne 
rosse possono avanzare. 

La divisione di cavalleria rossa, giungendo a Grana 
verso le ore 11, impegna una viva azione di fuoco 
con l'artiglieria della settima divisione azzurra în 
posizione e Casorzo. 

Alle 12 cessa la manovra. 


11 Re visita gli hangars a Casale. 
Ti (5) Casale Monferrato. — Sua Maestà il Re 
veli sera ha visitato gli hangars en campo di 


Casale è salito col generale Brusati a bordo del diri- 
gibile P. 2 e ha fatto una escursione ‘verso il castello 


di Pomaro. 
1ldirigibite è ritrnato dopo una ventina di miuuti. 
Il gev. Piacentini e l'ammiraglio Thaon di Revel 
sono quindi saliti sul P. 2 per un’altra escursione. 
Sua Maestà il Re si è trattenuto negli hangera una 
ora e mezza. 


dell'aggressione di sui è stata vittima la sezione deila 


-| missione topografica che operava sulle rive del fiume | 


Kart: 


SOCIAZIONI E LE INSERZIONI e 


LE GRANDI MANOVRE ITALIANE i 
Il teatro delle operazioni. 
RO Sist. 


MERCOLEDÌ 30 AGOSTO 


maggiore, generale Pollio, ha diramato il seguente 
ordine del giorno alle trupi 
Ufficiali © truppa! S. M. il Re, che ha seguito atten- 
tamente lo svolgimento delle grandi manovre, oggi ulti- 
mate, mi ha dato il gradito incarico di eeprimervi la 
Stia Sovrana soddisfazione per le belle prove da voi date 
di disciplina, di abilità nel combattere e di resistenza 
alle fatiche non lievi che avete affrontate. 

I richinmati hanno gareggiato com gli altri soldati nel 
dimostrare in ogni circostanza, spirito e sentimento mi- 
%itare italiano. 

$. M. îl Re rivolge uno speciale elogio alla fanteria 
che ha sopportato serenamente le maggiori fatiche e che 
Ha dimostrato spiccata abilità nelle varie fasi delle azioni 
tattiche. 

Superhi delle lodi di S. M. il Re che costituiscono il 
nostro maggiore premio, continuiamo pertinacemente 
nell'opera di preparazione e rendiamoci sempre più 
degni della fiducia sovrana e dell'amore del paese. __ 
Il L. gen. direttore delle grandi manovre 


A. POLLIO. 
La conferenza finale. 
(S) San Salvatore Monferrato, 29. — Domani 
alle ore 9 al Teatro della città sarà tenuta una con 
feranza finale sulle grandi manovre. 
Vi interverrà anche S, M. il Re. 


Gli ufficiali esteri 
(S) Casal Monferrato, 29. — 


tazera S. M. il Re, 


inviterà a pranzo, nel castello di Pamaro, gli uffietali 
esteri che seguono le grandi manovre. 


La sistemazione dei bacini montani. 


AI Congresso forestale a Torino gli ing. Maganziné 
Italo e Carlo Valentini, hanno presentato una relazione 
sulle sistemazioni montane e sul regime delle doque, 
della quale per la importanza dell'argomento, diamo um 
breve sunto. 

Premesso che la coscienza nazionale non è ancor 
formata sul proposito della necessità delle sistemazio» 
ni montane forestali, ed idrauliche la relazione ri- 
leva che mancando un indirizzo organico si conti» 
nuino a spendere sommo ingenti per rassettare 
argini, che si dimostrano: poi ‘insufficienti. 

1 relatori trattano quindi a lungo di torrenti, del- 
la loro conformazione, origine, e delle azioni da eesì 
esercitate nei terreni che attraversano. La natara 
avrebbe provveduto abbastanza bene all'assetto de- 
finitivo. dei torrenti, se l'uomo non avesse turbato 
questo assestamento; disboscando per ogni dove 
malgrado gli avvertimenti dei fisici e degli inge- 
gueri; in Italia sono enormi i danni prodotti dal disbo- 
scamento; in 50 anni circa settecento milioni sono 
stati spesi per arginare corsi d’acqua, per consolidare 
strade e ferrovie danneggiate per riparare altri gravi 
danni, mentre con la metà della spesa si sarebbe ripa» 
rato al disordine dei bacini montani. Ciò fu fatto in 
Francia dove gli ingegneri chiamati a lottare contro la. 
potenza distruttiva dei torrenti, non elevarono opere 
d’arte nè grandiosi lavori di muratura, ma si limita» 
rono a richiedere alla vegetazione la forza necessaria 
al consolidamento dei terreni. Un altro dei principali 
fattori di ogni sistemazione montana è la correzione 
dei torrenti; ed anche su questo argomento ì relatori 
si diffondono a parlare sui mezzi più adatti da impie= 
garsì a questo proposito. 

Altro argomento interessante è quello concernente, 
il rinsodamento delle frane, operazione che rio hieda. 
tre fattori principali: La regolazione delle acque sia 
superficiali che sotterranee; la sistemazione del ter- 
reno: il rimboscamento, 0 dove possa bastare, anche 
il‘ semplice inerbamento. 
| rvidentissimo è il beneficio delle erbe e delle piante 
perchè mentre le prime oppongono uno ostacolo con» 
tinuo alle acque correnti, le seconde col fitto intreceia 
delle loro radici proteggono il sottostante terreno dallo 
sfacelo. Del resto è stato anche osservato che nelle 
forti magre, i torrenti che attraversano zone spoglie di 
alberi, hanno dato un deflusso di acque circa disc? 
volte minore di quello che hanno dato i torrenti pro» 
venienti da bacini ben rivestiti da boschi e da pascoli; 

Per la sistemazione montana e per il rimbosoamente 
| i progetti dovranno dunque basarsi sopratutto so 
pra una corografia generale, ove siano distinti due or- 
dini di lavori, forestali ed idraulici, da eseguim@ 
i primi dal corpo delle foreste, i secondi da quello del 
genio civile © da ingegneri che si sostituiscano' alla 
Stato per la esecuzione dei lavori. Sarebbe inoltra 
necessaria l’esistenza di persone incaricate di vigilare 
e che con la loro sorveglianza possano impedire 
veni cieastri, facilmente evitabili, qualora venga posto 
riparo a tempo. 

Bisogna dunque, conclude la relazione, preparare 
un piano generale di operazione. Sarà bene associare 
anche. il montanaro. all'amore della foresta; indiriz= 
zando gli s'ndi ad una profonda trasformazione della 
economia agraria e pastorale della moni inoo» 

iando la zooteonica e le industrie forestali, rae- 
cogliendo:le acque ad uso di irrigazione o di forza mo- 
trice. 

E sopratutto col mezzo di cattedre e di conferenze si 
disvono' soiabaticre Je Filo foca: Crea A 


giudizi, i vandaliemi, insegnando insomma ad 
zare il bosco senza danneggiario. 


D. che estende alla zona di una tenuta in Ott 
posizioni del testo unico approvato 0ol deoreto 
sul bonificamento dell'Agro romano. È È 
Elenco dei privati beneficiari di quote d’indennità 
dovute dalla Cina 


Disposizioni nel personale dipendente dal Min. delle 


Estrazioni delle obbligazioni della ferrovia Vittorio 
Emanuele e della ferrovia Torino-Novara. 
pra ; 
Bollettino del Minis i Grazia e Giustizia, 
Parte Ufficiale: Errata Corrige — 
enza — Servizi di cancelleria — Risoluzione 
. Istruzioni — R. D: n, 856, cite istituisce 
‘ommissiono speciale per la ricostru- 
i dello stato civile di quel comune — 
eriale che nomina uns Commiszio. 
ne speciale id. id. id. — Decreto ministerialo che 
stituisco una Commissione pe preparare un rego- 
lamento per la contabilità degli Economati genera- 
hi vacanti — Circolare riguardante la 
atistiche sui giudizi di gra- 
Disposizioni nel personale dipendente 
Registrazione dei deoreti alla Cor- 
ti vacanti — Culto — Defunti — 
mse matrimoniali (2* trimestre 


Magistratu: Sono trasferiti rispettivamente 
a Camerino. ‘'ampobasso, Milano (8. mandamento) 
© Caltanissetta, con funzioni di pretore î giudici di 
ale Ricci Ferdinando (Lanciano), Montefusco 
Luigi (Larino), Fantinelli Umberto (Sampierdarena) 

e Lo Bartolo Angelo (Patti). 
Sono trasferiti i giudici, con funzioni di pretore, 
Mastrangelo Vincenzo da Ardore a Gasperina, Ma- 
pnio da Piedimonte d’Alife a Trentola, 
Sante da S. Polo d'Enza a Brescello, Mosca 
Vico Garganico a Camerata, Gaetani 
uovi a Chiari, Pantaleone Alessio da 

a Melilli. 

hiamato dall’aspettativa e destinato con fun- 
sscaGerovilliil giudice aggiunto Ruggieri 


Il giudie Pivito G. Battista clon funzioni di 
pretore a Milano (5. mandamento) è trasforito al 
tribunale di Como. 

Culto. — Sono stati nominati in virtà del PR. Pa- 
tronato: 
Tuci sac. Augusto al beneficio parrocchiale di 
$. Marin a Faltognano nel Comune di Vinci; 
Mirto Pennesi sac. Benedetto alla cappellania va- 
nella Chiesa di San Sebastiano in Palermo. 
to concesso l'Ereguatour alle Bolle Pontificie 
con le quali furono nominati: 
Giuseppe al canonicato 
apitolo cattedrale di Lecce. 
Sabbadini sac. Adolfo al beneficio parrochiale della 
Immacolnta di Ognissanti in Padova. 
Pierangeli sac. Pio al beneficio parrocchiale di 
S. Florido dei Leoncini nel Comune di Umbertide; 
La Rocca sac. Luigi al beneficio parrocchiale di S. 
Pietro Caveoso in Matera. 
Palermo sac. Domenico al beneficio parrocchiale 
di SM. delle Grazie in Rotondella. 
Sono nominati în virtà del R. Patronato: 
e. Gabriello alla parrocchia di S. Pietro 
me in Siena, 
Tofani sac. Adolfo alla parrocchia dei SS. Quirico e 
n Marignolle, Comuni di Casrellina e Torri 
Casini sac. Stefano alla parrocchia di S. Maria a 
i in comune di Pontassieve, 
Franeiolini sac. Emilio, alla parrocchia di S. Maria 
a Ponter comune di Figline Valdarno. 
E' stata autorizzata la concessione del R. Placet. 
alla Bolla vescovile, con la quale al sacerdote Ar- 
mando Camposano, è stato conferito il canonicato 
itolo di S, Basilio Magno nel Capitolo catte- 
drale di Cutrone. 
alla Bolla vescovile, con la quale il sacerdote Er- 
venegildo Grassilli è stato nominato coadiutore con 
diritto di futura snecessione del parroco della chiesa 
della SS. Trinità in Fiorentina sacerdote Giovanni 
Taroni. 
alia Bolla vescovile, colla quale al sacerdote Andrea 
Davani è stato conferito il canonicato parrocchiale 
nel Capitolo Cattedrale di Monreale. 


peniten- 


sotto il rit 


Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro Servizio) 
______—_—=tt vio) 


Alta Italia. 


) Tre audacissimi ladri 
internazionali presero in affitto due settimane fa delle 
camere mobiliate, attigue agli uffici della Commis- 
sione Esecutiva della Esposizione in via Po. 

Stanotte, perfrato un piccole muro, penetrarono 

ntando di seassinare la cassaforte, con- 
soltanto settemila lire, poichè i denari si 
sitano giornalmente nelle Banche, 

Verso l'alba entrava negli uffici l'incazicato della 
pulizia dei pavimenti. 

I bricconi fuggirono, abbandonando il complicato 
armamentario ladresco ed un valsente dî lire due- 
mila. 

Mitano. 29 ore 24. — Stasera a poca distanza dalla 
città cinque teppisti aggredirono due giovani sposi 
facendoli segno a turpi oltraggi. Tre fu 
uno fu identificato per tal Roberto Vi 
pericoloso pregiudicato. 

Bresci; ‘ ci 

îno paese di Gussago, fu trovato cadavere 
sul margine di un fossato, col capo sfracellato a colpi 
di bastone, tal Vincenzo Tommasini, di anni 53, nete 
negoziante di grani di Tavernola, sul lago di Garda. 
Dalle indagini fatte risultò che il Tommasini fu aggre. 
dito da tre individui i quali sapevano come egli avesse 
riscosso nella mattinata L, 3000. Di tal somma però 
i malandrini non mbarono che la metà, che si trovava 
nel poriafogliol'al ra metà il Tommasini l'avera naseo- 
sta nelle calze © «fuggì alle ricerche degli aggressori. 


i nen sì ha notizia. 


rsa notte in v. San Martini alouni 
giorinastri volevano a forza far aprire una fiaschet- 
teria. Soproggiunti tre agenti di P. Sì, intimarono ai 
disturbatori di andarsene, ma quelli si ribellarono 
De venne una colluttazione, nella quale uno degli a- 
genti rimase gravemente ferito di coltello alla testa 
Gli agenti, vistisi a mal partito, spararono în aria 
alcuni colpi dì rivoltella, Al rumore accorse un'altra 
pattuglia @ i giovinastri si diedero alla fuga. Tre 
I Sa 
seco, — teri sera un automobile, \venik 

da Procia inveetiva a poca distanza dalla citta. n 
giovane diciassettenne, tal Roberti. Gli automobi. 
listi scesero ©, invece di prestare i primi soccorsi 
4) disgraziato lo trasportarono 
da e quivi } continuando poi 

poeo dopo dai 
ogni scccorso fu 


sicuri di trovare l’aiuto ed il o dati con il 
sorriso e con la forma benevola che ai miseri rende 
men dolorosa la preghiera. È Î 

La cittadinanza di Modena attende, © non da oggi 
soltanto, che il Governo dia al Comm. Triani il pre- 
mio che gli spetta per i lunghi servizi resi negli 
uffici pubblici, ed ora che due egregi cittadini Mo- 
denesi sono parte del Governo) spera che l'attesa 
giustizia verso il Comm. Triani non sia più lontana 


Italia Meridionale 


Barl, 29: Si ha dal vicino paese di Toritto che regna 
colà una grande agitazione contro l'Amministrazio- 
ne comunale che è accusata di gravi irregolarità. Già 
due comizi furono tenuti, che riuscirono. molto 
agitati ma non provocarono gravi incidenti. Teri era 
annunciato un terzo comizio e, temendosi disordini, 
l'Autorità aveva preso energiche misure per la tute- 
la dell'ordine. Al comizio intervenne un pubblico enor- 
me. Sul principio tutto andé bene, ma poi, quando 
uno degli oratori fu interrotto dal funzionario di 
P. S. di servizio, nacque un putiferio. Il pubblico si 
abbandonò ad urla e fischi. La situazione si fece tan- 
to minacciosa che il funzionario dovette far cari- 
care la folla e sciogliere così il comizio. 


1 aisordini di Verbicaro 

(8) Cosenza, 29. — A Verbicaro l’azione energica 
della forza pubblica riuscì ad impedire l'incendio del- 
l'intera casa comunale. Il fuoco distrusse soltanto 
l'aula del consiglio e il Gabinetto del Sindaco; mentre 
rimasero immuni dall'incendio l'ufficio di segreteria 
e quello di Stato Civile. 

Il Sindaco, di cui la folla voleva impadronirsi, fu 
scortato a posto in salvo nella caserma dei carabinieri, 
dove si rifugiò anche ln famiglia del segretario. 
Alcuni dimostranti, incontrato nelle vicinanze della 
caserma Ancaroso Agostino di anni 25, applicato di 
segreteria, lo uccisero con colpi di grossa roncola. 

Tutta la folla si riversé poi sulla piazza antistante 
alla caserma, chiedendo con grida minacciose la li- 
berazione di tal Silvestri, contadino, che era stato ar- 
restato come responsabile dell'omicidio dell’Anca- 
roso col sequestro dell'arma criminosa. La forza impe- 
dì l'invasione della caserma respingendo i dimostranti. 

Si conferma la morte del Pretore Armentano nelle 
condizioni precedentemente indicate; si esclude, in- 
vece, la morte di due militi della « Croce Rossa ». 

Ristabilito l’ordine pubblico, si procede energica- 
mente alla riattivazione dei servizi, e in ispecie di 
quello saniterio, nonchè all'accertamento delle re- 


sponsabilità. 
Nelle Isole 


Sassari, 29: — Da qualche giorno si è reso irre- 
peribile l'impiegato addetto all’esattoria comuna- 
le Mario Decherchi. In seguitoalla scomparsa si 
procedette ad una verifica di cassa e si sooperse un 
ammaneo di L. 17.000. Credesi che il Decherchi 
siasi già imbarcato per l'America. Egli godeva la 
piena fiducia dei superiori. 

mo, 29: Si hada Montalbono che ieri sera tal 
Santalucia, di anni 22, uccideva, sparandogli 

tro quattro colpi di rivoltella, certo Cola Pindaro, 

già suo fidanzato e dal quale era stata abbandonata. 

Palermo, 29 (ore 23,15): — Nel paese di Parco, 
denunziato da alcune donne, è stato arrestato il 
contadino Delia Calogero, di anni 50, il quale, fino 
dalla morte del padre, teneva rinchiusa in una stan- 
zetta priva di luce la propria madre settentenne, 
Antonina Villanti. Il figlio snaturato lasci--1 mancare 
il cibo alla madre e spesso la bastonava. 

Egli, dopo avere sperperato con un'amante i beni 
ereditati dal padre consumava ora quelli della madre 
che teneva sequetrata perchè non gli recasse noie. 


Provincia Romana 

Orte, 29: — Néi primi due giorni del pr. settem- 
bre avranno luogo qui grandi ferteggiamenti per 
la ricorrenza della festa del patrono della città. Il 
programma comprende una tombola di L. 800 a 
beneficio della locale Congregazione di Carità, cor- 
se di cavelli al fantino, illuminazione concerti ecc. 

Il giorno 2 settembre si terrà la consueta fiera di 
merci e bestiame. 

Velletri, 20: Da Terracina giunge notizia diun 
gravissimo fatto di sangue avvenuto in località 
Francollario. Il ragazzo undicenne Antonio Zum. 
parelli, da Terracina, armatosi del fucile del padre 
| suo, ne esplodeva, senza alcun motivo un colpo 

a bruciapelo, contro una sua sorellina di tre anni. 
La poverina colpita in pieno petto, cadeva morta 
all’istanto. 

TI ragazzo, dopo commesso il delitto, fu preso da 
spavento e fuggì per i campi, nè anora lo si potè rin- 
tracciare, 

Ginete Romano, 29: Il giorno 31 corr., coll’in- 
tervento delle Autorità e del deputato del Collegio, 
on. Venzi, avrà luogo quì l'inaugurazione della nuo- 
va strada che congiunge le due piazze principali 
del paese, del nuovo orologio e della corriera postale. 

Si preparano grandi festeggiamenti. 


| ù fis posti tn all, sì quai gi umili rioron 


Servizio radiotelegrafi 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annunoia: 

Sono accettati radiotelegrammi datutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione cegi, 30, con le sotto in- 
dicato stazioni: 

Toscana, Formosa, Sicilia e Crete, con Capo Me- 
le, Palmaria e Isola Chiosa — Duca degli Abruzzi. 
Duca di Genova e Carpatkia, con Ponza, Isola Chiesa 
e San Giuliano di Trapani — Kònip Wilhelm III, 
con Capo Mele e Palmaria — Algerie, con Capo Mo. 
le e Isola Chiesa — Vemezia e Ultonia, con Capo 
Sperone — Oceania (Austro.Americana), con Capo 
Sperone, Inola Chiesa, San Giuliano di Trapani e 
Forte Spuria. 


_ Drammi di terra e di mare 


Disgrazia automobilistica. 

Ki (S) La Roc 29, Un automobile recante 
quattro persone tra cui il dott. Favre ex capo aggiunto 
al gabinetta di Combes, ha avuto un urto con una vet. 
tura. Favre rimase gravemente ferito, la signora Favre 
leggermente ferita e una giovanetta che sì trovava con 
essi è morta sul colpo, 

Galera 

Ka] (S) Salonicco, 29. A Novi Bazar sno stati con- 
statati 17 decessi per colera, a Monastir 6, a Vallona 
17, a Medua 15, a Uskub 5 casi, 
all (S) Pietroburgo, 29. Al campo di Novoros- 

sk diciassette soldati sono caduti ammalati di co 
lera, Cinque sarebbero norti. 

(S) Costantinopoli, 29. Sono stati registrati ieri 
venti casi di colera di cui uno solo mortale. 


Una tempesta di mare agli Stati Uniti 
(S) Columbia (6: del Sud), 28. - Una vio. 
rvastato la Carolina del Sud. 


parecchi milioni di dollari. 
_(S) Columbia (Gerolina del Sug), Di Le comu- 
Charleston 


lefoniche con 
Secondo notizie da Brancheville la tempesta 
asportato la tettoia della stazione dell’ E: 
Charleston; la stazione è inondata e le acque hanno 
tre piedi di altezza. 


dicono che centinaia di persone sono bloccate sul- 
l'isola deserta di Sullivan. 
Laboratorio chimico Incendinto 

(S) Atone, 29 — Un incendio ha distrutto stanot- 
te il laboratorio di fisica edi chimics dell’Università. 

I danni sono valutati ad un milione. 

Tre pompieri sono rimasti feriti. 

Nuova vittima dell'aviazione. 

(8) Piet rgo, 29. — Il tenente aviatore Zolston- 
khaine, che eseguiva ieri un volo, è caduto in così 
malo modo che durante la notte è morto, in seguito 
alle ferite riportate. 


Piccole note agrarie. 


La campagna vinicola 1911. 

L'Italia Vinicola ed Agraria pubblica una esau- 
riente e completa inchiesta sulle previsioni intorno al 
massimo raccolto del vino in Italia eseguita dopo In 
metà di agosto. Essa porta a prevedere un raccolto 
complessivamente inferiore alla media produzione 
di circa il 25% e permette di preve-derlo in 45 mi 
lioni di ettolitri di vino, cifra inferiore a quella che 
era annunciata da inchieste fatte da giornali com- 
merviali. 

Ciò è dovuto alle modificazioni avvenute in que 
ultimi periodi nelle condizioni del raccolto. 


Esposizioni e Congressi 


Congresso nazionale forestale 


(9) rorino, 29. Sordini, direttore del Museo di 
Spoleto, ha telegrafato all'on. Luzzati annuncian- 
dogli la scoperta di una nuova legge forestale 
romana a tutela delle selve spoletine. 

Inoltre il pro-sindaco di Spoleto ha fatto pervenire 
all’on. Luzzatti il seguente telegramma: 

< A Voi, ricercatore insuperabile di civiche glorie, 
vigilante custode di patrie tradizioni, animatore 
geniale di italiche energie, Spoleto selvosa, città 
millenaria evocata da voi nel Congresso forestale 
di Torino, superba tanto illustratore, tributa plauso 
unanime grato animo. » Sansi. 


[—-jlì)ì@@)à= 
Ferrovie dello Stato. 


Comunicato della Direzione Generale. 
Lavori autorizzai 

Trasformazione stadera a ponte -— S. Giuseppe 
d’Ottaiano. 

Prolungamento piano caricatore - Vignale Rio- 
torto. 

Prolungamento marciapiedi - Trinitapoli. 

Ampliamento e sistemazione — Cremona. 

privata. 

Costruzione de un edificio per le macchine e di un 
pozzo per la alimentazione del rifornitore pricnipale 
nella stazione di Arona, sulla linea Alessandria- 
Arona. Ammntare dello appalto lire 3300. Seduta 
diaggiudicazione 2 settembre. c.a. 

Costruzione di un sottovia in muratura al Km. 
35.867 della linea Alessandria-Piacenza. — Importo 
dei lavori lire 96.000. Ditta deliberataria dell'appalto, 
Zelaschi Giuseppe di Vincenzo da Voghera. 

Raddoppio del binario da Conegliano a Casarsa 
e ampliamento e sistemazione delle stazioni 
di Conegliano- Pianzano, Sacile, Pordenone e Fer- 
mate di Orsago e Fontanafredda della linea Mestre- 
Cormons. Importo dei lavori lire 318.000. Delibe- 
rataria dell'appalto Ditta Braghin Vittorio da Adria. 


_-iier 
Feste @Ginquantenarie 
Convegno. gi giuristi a Torino. 

KW (6) roi 29. Le solenne commemorazione 
forense destinata a rievocare l’opera ed il pensiero 
dei giurecongulti italiani che cooperarono alla costi- 
tuzione del Regno assumeri domenica prossima 
3 settembre. una singolare importanza storica e 
patriottica sia per l'autorevolezza del conferenziere 
on. Vittorio Scialoia sia per l'intervento del Guar- 
dasigilli, di altri Ministri e di Sottosegretari di Stato. 

Si annuncia infatti l'intervento, oltrechè dell’on 
Finocchiaro Aprile, degli on. Sacchi, Calissano 
Pavia e Falcioni. 

Interverranno pure le rappresentanze di tutti 
i Collegi forensi d’Italia e delle autorità locali poli- 
tiche, amministrative e giudiziarie, nonchè degli 
uffici dell'Avvocatura Erariale e degli uffici legali 
delle ferrovie. 

Oltre al solenne rlevimento ai giuri che avrà 
luogo alle 16 del giorno 2 al Valentino e ad un altro 
ricevimento offerto la sera stessa dal Municipio 
al Circolo degli Arlisti, verrà offerto dai colleghi 
forensi di Torino un banchetto ai delegati che avrà 
luogo domenica alle 19. 

Lunedì 4 settembre, i convenuti si recherranno 
in gita a Courmayeur e martedì a Rivoli, dove alle 
ore 12 avrà luogo il banchetto d’addio. 


= TT 
TEATRI ed ARTE 


Lirlea — Secondo la Rimista teatrale melodrammati- 
ea, Mascagni avrebbe avuto due proposte di nuove o. 
pere una dal governo Giapponese nel risorgimento na- 
zionale, l'altra dal governo del Panama per uno spar. 
tito da rappresentarsi in occasione dell'apertura 
dell’istmo. 

La Fanciulla del West — Avrà ad interpreti a 
Buenos-Aires, Adelina Agostinielli, Eduardo Ferrari 
Fontana, e Titta Ruffo, 

Concorso internazion, di musica a Parigi. — A Pa- 


bambino e gli disse: 
bagno rifiuteràî di lasciarti 
Il bambino con un cenno 
del capo accetté la pietosa ufferta. Subito medici 
studenti, infermieri si soustarono pieni di ammirazione 
e di rispetto: le suore circondarono la cantante 


La «Duchessa di Devonshire» ®, 

La scomparsa della « Gioconda » dal Museo del Loù- 
vre, richiama alla memoria la celebre ruberia. pur 
essa misteriosa della « Duchessa di Devonshires 
avvenuta nel 1878. 

Tl famoso quadro di Gainsborough fu ritrovato 
dopo 25 annî ed oggi è parte principalissima della 
collezione di un ricco amerienno. 

AI pari della « Gioconda » la « Duchessa "di Devon. 
shire» era troppo cofosciuta per potere essere posta 
in vendita, e il ladro, impossibilitato di disfarsene, 
fu obbligato a tenerln nascosta. è 

E questo è quasi tm precedente dal quale si può' 
trarre la speranza che un giorno o l’altro la Gioconda 
venga rintracoiata e torni a prendere il suo posto fra 
i tesori artistici della Francia. 

Tllatrocinio della « Duchessa » fu quasi simile a quel- 
lo della « Gioconda ». 

I Signori Aguew l'avevano comprato per 250.000 
lire e collocato nella loro galleria ove destava l'Am- 
mirazione degli artisti e dei profani. Una mattina del 
maggio 1876, trovarono«la cornice vuota. Un ladro 
aveva tagliata la tela, e se l'era portata via arrotolata. 

E nessuno seppe mai in quale modo. 

L'emozione fu grande molto, perchè allora i miliar- 
dari americani non pagavano ancora due milioni e 
mezzo per un Rembrandt, © lire 250.000 erano un 
prezzo enorme per un quadro. 

Nonostante minute infinite ricerche la « Duchessa » 
rimase introvabile e avvenne allora press'a_ poco 
quello che suocede oggi per la « Gioconda » le identi- 
che congetture, fino a vedere nella scomparsa del 
quadro un abile giuoco di reclame, ciò che allora, 
come oggi era ed è semplicemente assurdo. 

Finalmente nel 1901, l’agenzia Pinkerton, la famosa 
agenzia americana di poliziotti, fece sapere ai signor 
Aguew che il quadro si trovava a Chicago. Uno dei 
soci della casa traversò l'Atlantico e fu messo in rap 
porto con il possessore della involata « Duchessa » 

Era un certo Wolf soprannominato «lo scalatore 
dei portici americani. 

Wolf era morente c, lo movesse o rimorso 0 bisogno 
di denaro decise di restituire mediante riscatto la 
«Duchessa », che il signor Aguew riportò in Inghil- 
terra ed espose nuovamente nella sua galleria all'’am- 
mirazione del pubblico. 

Ma nessuno seppe mai come il ladro potè rubare il 
quadro, nè in quale modo egli riuscì per tanto tempo 
ad eludere le ricerche della polizia d'Europa e d'Ame- 
rica. 

La Gioconda di «Leonardo da Vinci» 
Louvre 

(S) Parigi, 29. — Il Journal dice che il Ministro 
dell'Istruzione Steeg non sottoporrà al Consiglio 
dei Ministri alcuna sanzione per l’aftare della Giocon- 
da, prima che le persone colpite siano state chiamate 
ed abbiano presentato lo loro difese. E' bastato un 
primo esame della cosa per fare scorgere che le respon- 
sabilità sono assai divise. Si è potuto contastare 
in tutta l'amministrazione del Louvre, un rilassa: 
mento abbastanza generale. Sarebbe cosa delicata 
fare un esatto apprezzamento delle responsabilità 
di ciascuno prima che l'inchiesta giudiziaria, lenta 
e minuziosa, abbia stabilito dati precisi. 

Ora si incomincia a considerare seriamente il ca- 
so di una 0 parecchie complicità nel personale. Sa- 
rebbero apparse gravi coincidenze. 
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Scioperi e serrate all'Estero. 
In Inghilterra 

(S) Oardif, 29. — I minatori banno rifiutato di 
prendere il lavoro finchè i pozzi non saranno pronti. 

Questa decisione prolungherà il conflitto. 

i (5) Londra, 2. I ferrovieri rimproverano alla 
Great Easteri di non essersi attenuta ai termini del- 
l’aecordo firmato al Board of Trade circa la reintegra- 
zione poichè i macchinisti scioperanti già addetti ai d 
rettti sono stati addetti ai treni merci, i fuochisti 
ed il personale addetto alla pulizia sono stati pure 
retrocessi. I ferrovieri annunciano lo sciopero per 
venerdì se le compagnie non applicheranno lealmente 
l’aocordo concluso al Board of Trade. 

Boss , 29. Il lavoro in sette miniere a 
Tyidsdleg è cessato oggi perchè il personale addetto 
ai vagoni si è messo în sciopero per ottenere un au 
mento di salario, che gli è stato rifiutato. 

REIR (S) Liverpool, 29. I ragazzi venditori di giornali 
hanno dichiarato lo sciopero ed hanno percorso le 
vie principali della città. 

In Portogallo. 

(S) Lisbona, 29. — Gli scioperi dei barcaiuoli e 
dei carrettieri di Lisbona sono stazionari. I quais 
sono costantemente percorsi da soldati eda pattugli 
di agenti di polizia. 

Duecento delegati dei giornalieri agricoli sciope 
ranti di Moita sono venuti a Lisbona per protestare 
contro la chiusura della sede dei loro Sindacati. 

Ottocento tessitori di un'altra fabbrica di Li- 
sbona sono în sciopero. 


rigi l'anno prossimo, durante le feste di Pentecoste 

sarà organizzato a oura della Città di Parigi un 
concorso del Governo e del Consiglio Genera] 

della Sonne, ea 

Il Presidente della Repubblica ha promesso tutto 
il suo appoggia, 

Vi saranno dei premi per 200,000 lire. 

Tl comitato organizzatore è composto del Consigl, 
comunale Deville, presidente ; di Camillo Saint Sans 
Massenet, Gabriel Faure, Paladilhe, Widor. tutti 
membri dellIstituto, Gabriele Faure, Chévillard, 
Gabriel Piernè, Vial. Louis Ganne. Come si vede 
i più bei nomi del mondo musicale francese. 

Commissario generale André Gresse. 

"n 

Varie — Un milione di corone per 80 concerti di 
è. —Tl celebre pianista Padereswski con 
cluse di recente un contratto con l’impresario a 
Johnston: s'impegna a dare nella stagione 1912-1913 
ottanta concerti negii stati uniti; il compenso asse- 
gnatogli è di un milione di corone A questo proposito 
si rileva che Eugenio Yaaye concluse un contratto 
per la medesima stagione in America: darò 100 con- 

certi : incasserà. 500.000 corone. 

La Quinzaine ricorta un graziosissimo atto 
di carità compiuto dalla Malibran. Un giorno che 
la celeberrima cantante zi era recata, come soleva 
fare molto spesso a visitare i piccoli mali dell'ospe- 
dale dei bambini, appena entrata si trovò di fronte ad 
Una seena commo ventissi. 


__Talazzo di Giustizia 


FALLIMENTI DI ROMA 


DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO — Ban. 
co Schmitt proprietà dei fratelli Augusto e France. 
sco Giuseppe Hasseiner, piazza S. Silvestro - Falli- 
mento dichiarato di ufficio per non poche irregola- 
rità commesse dai fratelli Hasseiner prima edurante 
la procedura di concordato preventivo chiesto con 
ricorso 29 luglio u. s. - Giudice delegato: avv. Er- 
manno Ciuffoletti - Curatore provvisorio: rag. comm. 
Alberto Pavoni, via Tomacelli 103 - Prima adunanza 
dei creditori: 16 settembre - Termine utile per lapr 
sentazione dci titoli di credito: 27 settembre - Chiu- 
sura: 17 ottobre. 

RENDICONTO — Sarti Cesare, gioielliere, pia 
za della Tribuna di S. Carlo 6-7. - Per il 7 settembre 
riunione dei creditori per esaminare il rendiconto 
presentato dal curatore rag. Giovanni Bruno. 

PROPOSTE DI CONCORDATO — Tedexhi © 
Launi, officine meccaniche, piazza Rosa .n 2. - Per 
il 14 settembre riunione dei creditori per esaminare 


Fratelli Polverisi, stoviglie in Monterotondo. Per 
il 7 corr. riunione dei creditori per esaminare la prò- 
posta difoncordato al 20 per cento in 4 rate trime- 
strali. 
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Per il Pubblico 


Roea 
Leva il sole sile 6,31%- Tramonte alle 
Leva la luna alle 10.6 - Tramonto ale dp 
L'Ave Maria suona alle ore 7 


. BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 28 Aggsto 1011 + Ore 18 
5 tn 


Europa 
————@Èmnttr 
CITTA |Temp | ciato 


CITTÀ | temp | Ciao 


i 
Pietrob. |. 13,9/314 cop.fNissa 23,Tlsereno 
Ambur | 19,111 Zurigo | 13:8jtero 
Vienne | 15014 copia | I = 
Madrid 212/11 cop.[Malta 26.0/114 cop, 
Parigi 17,7isereno [Atene 28.3)14 dop, 


19,7 |3r4 cop. - 

23,6 (sereno |calmo |326/0, 

24,7 (112 cop. |l. mosso |39,41229 

22,0 sereno |l. mosso |89,0|209 

Probabilità venti deboli o moderati tra Nord » 

ponente, tempo generalmente buono: basso Aòria. 
tico e Jonio mossi o alquanto agita 

A Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L’alterza del. 

la stazione è di 50,60. Barometro a mezzodì 

762,7. Termometro centigrado massima 34 

minima 19,5. Umidità relativa 31, assoluta 


a Vento a mezzodì N — Stato delcie 
ù 


Variata placet: piace sBmpre il tutto 

Del proverbio volgar questo è il costrutto: 
Se non l'intendi squartarlo dovrai 

E incontrarsi due lettere vedeai. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
Tra-di.r TRADIRE 


STATO CIVILE 
Matrimoni del 27 agosto 1911: 
Solonelli Giuseppe manovale, Serafini Angela. 
Testasecea Dante muratore, Cavallo Maddalena. 
Betti Domenico muratore, Maoloni Maria. 
Greco Cesare falegname, Galiani Maddalena. 
Serocco Angelo segnpietr. Baldelli Ernest. 
Giuntini Alò Procopio fabbroferraio Biadoni Clementina. 
Petrilli Giuseppe terrazziere, Antonini Teresa 
Bucci Enrico piazzista, Santarelli Maria. 
Fatucei Giacomo industriale, Sonnino Fortuna. 
Monetti Pietro opernio Banca d'Italia, Cristofanelli Angula. 
Clavelli Federico impiegato, China Teresa. 
Montanari Mario fuochista, Franechetti Natalina. 
Alunni Francesco fornaio, Cipriani Agnese. 
Gattoni Celli Rodolfo sarto, Pasturm Anna. 
Piscentini Romolo calzolaio, Conti Pal: 
Piacentini Antonio muratore, Nanni Vi 
Buscaglione Edmondo impiegato. Becherucci Clelia. 
Loreti Mario scalpellino, Capanna Ermelinda. 
Prezioso Costantino venditore ambulante, Staforte Ne dna 
Furfaro Paolo cocchiere, Santini Rosa, 
Matrimoni del 28 agosto 1911: 

Pezza Luigi manovale, De Giuti Agnese. 
Angeletti Romolo tipografo Trotti Chiara. 
Marchesi Decio muratore, Bilanoetti Maria. 
Artigiani Giulio assistente, Bartoluoci Olga 
Laini Nicola impiegato, Tamburini Ginevra. 
Fetonti Gio, Batta impiegato, Nuoei Maria 
Del Giudice Luigi barbiere, Giampini Maria. 
Marchesi Raoul impiegato, Luzzi Seconda. 
Colaiscome Renmo tranviere Coghi Angels. 
Vennarini Augusto Meccanico, Salvatori Bianca 

= ns 
Nati © morti denunziati il 27 agosto. 
Nati 25 compresi 2 nati morti - Morti 29 dei quali 10 sotto! fa 


MORTI 
Anfossi Tidegarda fu Vincenzo Roma 69 vedova, 
Magnanti Anna fu Benedetto Roma 58 coningata. 
Sorani Ester fu Laudadio Pitigliano 73 coniugsta. 
Rossi Emanuale fu Luigi Camillo 
Ferretti Leopoldo di Fortunato Nepali Il. 
Del Valle Aldo di Luigi Roma 8 
Buzzi Gaetano fu Carlo 67 Roma fabbro vedovo. 
Colanischia Pietro fu Giuseppe Roma 77 cocchiere vedova 
Sozzi Giuseppe fu Alberto Roma 83 muratore vedovo. 
Ballerini Antonio fu Andrea Roma 66 possidente vedore. 
Camilletti Maria fu Serafino Potenza 30. 
Eustacchi Tito fu Raffaele Camerino 56 fornaio conieguta 
Minuti Emma fu Torello Firenze 48 nubile. 
Stalloni Bartolomea df Carlo Cori 44 sarto celibe 
Gismondi Maria fu Giovanni Supino 78 vedova. 
Pericoli Maria fu Luigi Rieti 60 campagnola vedova. 
Catenacci Gaetana fu Giovannantonio S. Germano 80 nubile 
Maggi Giuseppe di Enrico Roma 14. 
Antonelli Augusta di Errilio Roma 16 nubile 


em. 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Siena Consiglio notarile - Sono vacanti i posti di notaio in Buop- 
convento, Trequenda e Colle Val d'Elsa. 

Ministero Lavori Pubblici - 11 settembre - Costruzione stradal 
presso Acquapesa L. 167 mila 

Milano - Direzione del Genio Militare - 11 settembre - Costre- 
zione di una casermetta in Como + L 368 mila. 

Udine - Ufficio fortificazioni - 11 settembre - Costrazione di on 
caserma per un battaglione di fanteria in Sacile. L. 350 mila 

Ferrovie dello Stato - 11 settembre - Ampliamento stazione C+ 
nicatti I524 mila. 

Pesoro - Amministrazione provinciale - 11 settembre - Mannten 
zione stradale 2. tronco Marecchiese L. 132.194. 

Monza - R. Sottoprefettura - 8 settembre - Accollo dei trasporti 

liin Monza L. 17.500 annue. 

agi notarili di Novi Ligure, Caltagirone. Girgenti, Palmi 
Oristano, Termini Imerese, Roma, Salerno, Vigevano, Lucera, 


cd arginatara sorrente San Siro, L. 74.975. ci 
Dirbuanie - Cirella-- Municipio -’7 settembre - Coskrusione con 


duttora acque potabile Le 73.534. n 
"Miniero Lavori Pubblici - 7 arttombre » Mapetensione ai» 


| dale peemo il Lago di foina. L. 106.700. - 
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"LA MOSTRA PERMANENTE DELL'IGIENE INDUSTRIALE 


(8) Torino, 29, - Stamane ha avuto luogo al Poli- 
regnico la solerme-înaugiirazione della mostra perma- 
nente di igiene indtstriale,. presenti gli on. Bosel 
Villa, D'Ovidio, Frola e ossolo. l'on. Ministro Niît- 
i. îl Ministro di Stato on. Luzzatti, il prefetto sen. 
Vittoretlì,.il conte Orsi, il segret. eapo comm. Martini 
edarl, le autorità giudiziarie ed amministrative e 
una numerosa elegante folla ù 

Ha preso per primo li parola il Presidente del Po- 
on. Boselli. il quale.ha recato il saluto ed 
ringraziamento agli intervenuti, - — 

Voi - ha detto l'oratore - siete venuti ad inaugu- 
rare i primordi di Tma esposizione caratteristica per 
| modo come è sorta e per il suo soopo. .Nell'istituto 
dive le applicazioni pratiche accrescono l’opera 
del lavoro umano, è naturale che si accogliessero gli 
zgetti che tendono a. preservare la vita dell’uomo. 
L'attuazione di tale mostra fu dovuta all'appoggio del 
overno, ed era allora Luigi Luzzatti ministro di agri- 

tora. 

si compia dell'intervento di Luigi Luzzati, ora- 

© mirabile e potente, e di quello di Francesco Ni 

he omoriamo come Ministro e come uno degli scien- 

ati più illustri. 

Al sua sapere, alla parola di Luigi Luzzatti trar- 
von oggi - egli ha concluso - quei fatidici auspici che 

sono mancare » 
ati gli applausi che hanno salutato le brevi parole 
«Il'on. Boselli, sorge l'on. Luigi Luzzatti.che da tempo 
va accettato di pronunciare il discorso inaugurale. 


Discorso dell'on. Luztatti 


volo Boselli al quale mi lega mezzo secolo di non 
vita amicizia e i suvi egregi collaboratori Bian- 

e Magrini hanno voluto ritardare la inaugura- 

e solenne di questo provvido Istituto inteso a 
prevenire colla applicazioni della.scienza gli infortu- 
sul lavoro insino a che îo mi fossi liberato dagli 
xrtuni ministeriali e dallo strascico dei loro efiet- 
esaurienti. "a 


liteonio 


dl ora eccomi fra voi, lieto e grato per dire, senza 
» di cautele prudenti. con fervida schiettezza 
> agli iniziatori dell'alta impresa. nella 
ietà gareggia colla sapienza tecnica. 
rsî si addice ai vecchi, lasciatemi risalire in que- 
delicato argomento, nel quale piacque alla vostra 
‘a di aserivermi fra i precursori ai ricordî del. 
giovinezza. Nel 1867 (trattasi come vedete di 
oria antica) per la rapidità con cui cose e uomini 
vertiginosamente si succedono). visitando 
Alsazia notai a Moulhouse i primi e già gloriosi ru- 
{menti di una istituzione. scmigliante alla vostra, 
dest a grande prosperità 
irabile vivaio d'industrie e di fabbri- 
i perfetti. in nome della libertà economica sor- 
e si affermarono, prima che in Germania, i nuo. 
affanni e i uvovi doveri sociali del capitale verso 
mo e del lavoro verso sè stesso. 


mia lor 


ando in Italia da quel viaggio, compiuto 
di Milano, e collegato 
ri studi all'Esposizione di Parigi, dove co- | 
Wnolo Boselli, (che sin d'allora reggeva con, 
le el efficace ensusiasmo la sezione italiana), 
industriali lombardi le 
© di Moulhouse. miranti a curar l'igiene 
a prevenire gli infortuni, e quelle 
mn caddero indarno, come lo attestano le 
della grande città lombarda, alle quali 
‘manda il nome di un uomo davvero 
{imenticabile, Ernesto De Angeli. Quattor- 
Principe di ° Bismarck 
era e difendeva i suoi cielopici disegni sulle 


io della provi 


minen- 


ni dopo, mentre il 


mi sociali obbligatorie (e gli infortuni 
vi tenevano il primo posto) gridai in par- 
e fucri che la mostra società era ancora | 
vo materialista, senza elevati ideali umani: on- 
sa di assicurare le fabbriche dagli incendi. ma in- 
ante di assicurare dagli info:Vguni le anime, immor 
inc'hesse dei nostri operai, ignara dei metodi scien- 
pei atti a salrarne la vita e la salute! 
Allora in'tutta Italia, due soli fabbricanti, e stra- 
ri. dal Lago maggiore, avevano ‘assicurato i 
operai dagli infortuni, presso la società Win- 
fur. poichè nessun Istituto nazionale coltivava 
quel ramo di assicurazine; ilcampo era aperto per 
monopolio e-per la libertà. Proposi con audacia, 
he seppe di temerità, la fendazione di un sti 
Nazionale, eretto sulla base di un fonde di ga- 
zia offerto dalle principali nostre Casse di Rispar- 
mio, dope aver ottenuta l'adesione cordiale dei Pre- 
sidenti delle Casse di Risparmio di Milano, di Torino, 
è del Direttore generale del Banco di Napoli. 
Depretis, Presidente del Consiglio, Domenico Ber- 
ti, Ministro dì agricoltura, e Baccarini, Ministro, 
dei Invori pubblici, che governava allora le poste, 
accolsero quella proposta incaricandomi di tradurla 
in conereto disegno e di negoziare l'accordo coi no- 
stri principali Istituti di risparmio; il che avvenne 
» breve tempo. Come si trae da questi volumi or- 
nai vari e che offro al vostro Istituto, si predisposero 
ella cooperazione matematica del mio collabora. | 
re Perozzo, discipline e tariffe in materia intera- 
nente nuova, nella quale mancano i dati delle sta- 
«tiche italiane, scarseggiando quelli esteri an- 
h'essi in formazione. Il nostro programma si epi- 
logava nelle seguenti proposte: studiare. diffondere 
* metodî e i congegni atti a prevenire gli infortuni, | 
a diminuirli, a rendere piu' igienico il lavoro, a elide- 
re gli eficiti delle opere malsane. a diffondere le assicui 
razioni. a scemarne gradatamente la ragione dei pre- 
mi coll'osservamza dei mezzi preventivi. Nel 1883 non 
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Ala ica i un psico 


HANS WEBER 


(Versione dall'inglese) 


CAPITOLO xIHI. 
Rimorsi di cosctenza 


— ON! se nella mia gioventù avessi avuto al 


mio fianco qualched'uno che si fosse preso cura | 


di me,! se una voce amica mi avesse fatto udire 
ragione, semi rufosse stesa una mano per guidar- 
mi aulla retta via, non sarei lo scioperato che so- 
no oggi; e se poi mia madre non avesse avuto la 
pazza idea di fare di me un signore, un dotto, 
sarei ancora nel vecchio molino di mio padre. 

molino di poca importanza ma che dava ampi: 

mente il pane alla nostrafamigliuola: se non fosse 
stata la folle vanità mia di emergere dall’umile 


sfera nella quale ero nato sarei ben più felice | 


oggì indossando il mio giubbetto infarinato e 
conducendo passo passo l'asino del buon mugnaio 


dal molino al vicino villaggio. che sotto al mio | 


titolo di dottore...... titolo per altro che sono 


ancora ben lungi dall'avere legalmente acqui- 
sito. 


Ma - soggiunse dopo un sospiro, - a tutto que- 
sto pon vi è più rimedio! Mio padre è morto; 


si parlava ancora in Italia di obbligare gl'intrapren- 
ditori ad assicurare gli infortuni dei loro lavoranti; 
si sperava sull'esempio dell'Alsazia, si sperava che 
offrendo i servigi di un Zatituto infallibile, curando 
le applicazioni della tecnologia, non occorresse il 
rigore della legge per compiere volonterosamente un 
atto di reciproca utilità. Ma avvertimmo i fabbri- 
canti pubblicamente che se venissero meno a que- 
sto dovere morale, il precetto etico si sarebbe mu- 
tato, come in Germania, in mn obbligo giuridico: 
al che fummo costretti in appresso. Però, la scusa 
degli industriali italiani, convien notate che forse 
l’Alsazia fu il solo paese dove l'osservanza spon- 
fanea del precetto morale rese inutile l'obbligo impo- 
sto, dopo l'annessione del 1870, dalla ferrea unifor- 
me disciplina delle leggi sociali tedesche, e i nostri 
preferirono l'obbligo per la universale obbedienza 
© per l'eguaglianza dei carichi. Nel 1883 si discusse 
a fondo con Depretis, Domenico Berti, Marco Min- 
ghetti, Quintino Sella, il Presidente © il Vice-presi- 
dente ‘della Cassa di Risparmio di Milano, senatore 
Annoni, deputato Mussi, il presidente di quella di 
Torino, deputato Massa ecc. il punto più delicato 
se la nuora Cassa Nazionale di Assicurazione degli 
infortuni degli operai sul lavoro, che si stava ordina- 
dog dovesse avere il menopolio ovvero difesa da fa- 
vori fiscali e di altra specie, potesse accettare la con- 
correnza delle società libere, senza alcun dubbio di 
preparazione per corrispondere alle aspirazioni dei 
tempi nuovi 

Offrirà al vostro Istituto, appena possa raccogliere 
le mie note già rivedute anche dagli egregi uomini che 
parteciperanno a quelle conferenze, la sostanza dei 
tagionamenti allora svolti. nei quali Marco Minghetti 
e Quintino Sella. assaliti dai dolori fisici. che li avvici- 
navano alla tomba immatura, si levarono alle più 
sublimi e nobili considerazioni, esaminando i problemi 
sociali, tormento e gloria dei nostri tempi. 

Mi sia concesso di epilogar con brevità alcuni punti 
salienti di quelle memorande discussioni, senza nessun 
riferimento o allusione alle dispute odierne, che qui 
non converrebbero per la grande differenza nel tempo 
nelle cautele, nelle somme fruttificanti fra le assici 
razioni effimere degli infortuni dei soli operai soggetti 
all'obbligo e quelle a lungo termine sulla vita riguar- 
danti ogni ordine di cittadini. 

Si notò in quelle conferenze che, non esistendo alcun 
altro Istituto nazionale o estero, se si affermavail 
monopolio. Il quale ebbe anche esso le sue elevate difese 
non si sarebbero provocati contrasti d'interessi offesi. 
Ma il principio della libera concorrenza prevalse 
segnatamente per non interrompere la tradizione che, 
sull'esempio dell'Inghilterra, allora si cominciava 
a svolgere felicemente fra le Casse di risparmio po- 
postali fondate nel 1874 e quelle libere. Aggiungasi 
la facilità d’ingannarsi in materia così nuova. con re- 
gole e con tariffe deficienti di prove; donde traevasi 
la utilità di molteplici esperienze mosse dall'interesse 
pubblico, come quelle della Cassa Nazionale, 0 dagli 
interessi individuali, rappresentati dalle società; per 
tal modo si sarebbero messi in comune, a profitto d 
tutti, gli studiî e i pericoli. Inoltre, se mai avesse do- 
vuto prevalere l'obbligo nell’assicurazione degli in- 
fortuni, non conveniva escludere le Casse sorte nelle 
stesse fabbriche e le mutualità fra le fabbriche di- 
verse. E invero quando venne la leggo del 17 marzo 
1898, che prescrisse l'obbligo e portò gli operai as- 
da 300.000 (0 giù di lì, a due milioni (distanza 
enorme, misurante la differenza fra la volontà spon- 
tanea del bene e l'obbligo di compierlo), si permise 
la costituzione delle Casse fra le singole fabbriche, 
e delle mutualità fra fabbricanti, grazie alle qu 
con malleverie sicure in titoli di Stato. si garantiscono 
i pagamenti dei sinistri versandoc soltanto în parte 
ì contributi dei premi; il che giova segnatamente alle 
industrie soggette a scarsi infortuni o più esperte 
nel prevenirli. Col predominio 
ste felici varietà di esperienze non 
fiorire. 


sicura: 


una Cassa sola que- 
rebbero potuto 


11 fine a cui è nopo mirare nei nuovi e non leggeri 
aggravi imposti al capitale produttivo e al lavoro è 
quello di ottenere il più sicuro e massimo effetto utile 
col minor dispendio di forze. L'esperienza di più d'un 
quarto di secolo, ci consente di raccogliere altri in- 
segnamenti essenziali. La Cassa Nazionale in alcuni 
rami d’industrie, ascondenti pericoli ignorati, aveva 
tariffe troppo basse e le rialzò sull'esempio delle so- 
cietà libere, come ha dovuto attenuarle in altri casî 

I} tesoro dei risultati comuni, accumulato con con- 
gegnì diversi, ammaestrò assicurati e assicuratori, 
ripartendo fra i vari istituti il flagello delle simula- 
zioni d’infortuni inesistenti 0 procurati ad arte. 

Se dalla fonte del duolo esce il conforto. 
viene anche che dalla fonte pura della previdenza 
prorompa l'inganno. La natura umana è così fatta; 
nè per questo si deve votare al pessimismo. Guai a noi 
se non si credesse chela conclusione di tante tristi 
cose sarà ottimistica e non catastrofica! Il di che ces- 
sasse la persuasione di poter vincere il male col bene, 


cesserebbe la coscienza della bontà operosa e il nostro ! 


mondo si consegnerebbe alla balia delle sole forze 
dizboliche. 

Qualche anno fa, per atto di esempio, a danno d'un 
Ente assicuratore. i facchini d'un luogo, che non voglio 
nominare (si designino essi, se osino difendersi), fu- 
rono tutti offesi nello stesso dito della mano destra e sì 
sospetta il nome del chirurgo pietoso creatore di 
fatti infortuni, in attesa della partecipazione alla mal 
tolta moneta 

Colla varietà degli Istituti si possono dividere i 
sohi creati dall'umana astuzia invece di concentrarli 


mia madre lo seguì poco dopo ed entrambi la- | 


sciarono questo mondo senza avere nemeno la 
soddisfazione di sapere seil loro signor figlio 
sarebbe mai diventato un uomo di vaglia, un 
dottore di qualche importanza, senza avere 
questa soddisfazione in compenso di tanti sa 

rifici che essi si erano imposti per farmi educa- 


{i - Il molîno è passato in mani straniere, 


l'asino - anche l'asino poveretto fu. venduto 
ad un altro padrone - ed io sono solo sulla terra, 
sono un miserabile straccione condannato a 
vivere malamente. a poltrire nel vizio e molto 
probabilmente a morire sulla paglia!........ 

Pronuciando queste nitime parole il dottore 
diede un pugno sulla tavola, con taleviolenza 
che quel pobvero movbile sconquassatoi, sere- 
chiolò. ilungamente, pareva si lamentasse per 
tanta brutalità!. 

Poi quasi volesse scacciare i cupi pensieri 
che lo torturavano e che gli si affollavanoalla 
mente fors'anco al cuore, il signor’ Burbus in- 
tuonò a squarciagola una ben nota canzone. 

Ne cantò parecchie strofe senza interrompersi 
ed io ero rimasto seduto al mio posto, pensieroso, 
immobile, estremamente commosso ed impres- 
sionato dalle parole di quest'uomo straordina- 
rio. 

Finalmente il dottore si avvicinò di nuovo a 
me, mi battè con la mano sulla spalla e mi disse 
allegramente 

— Ed ora caro fanciullo, fuggiterapidamente 
verso la casa della zia: rimanete ranquillo nella 
vostra cameretta finchè si siacalmata labufera che 
tante scappatelle nonmancheranno di scatenare: 
sono già le otto; la vostra assenza potrebbe im- 
pensierire la famiglia e poi voi forse non sapreste 
come giustificarla senza aggravare sempre 
maggiormente la vostra posizione. 

Mi alzai e lo guardai commosso. , 

— Andate, — ripetè, - ed abbandonatemi al 


| rità, ma prepara alla fede 


i dona le ferme più 


in uno solo, e studiare meglio il modo di combatterli. 

Tutti questi ragionamenti condensati, abbreviati, 
rattrapiti dalla necessaria angustia del tempo, paionmi 
‘ina prefazione non indegna all'Istituto oggi qui fe- 
steggiato, il cui s'informa a ciò che vi è 
di più nobile e di più bello nella vit: 

di coloro che lavorano. Assicurare dagli infortuni è 
un dovere che più non sì discute; cercare che non av- 
vengano è un compito ancora più sublime che l 
curezza insegna ad assolvere, nel limite del pos 

Ogni ramo d’industria hai suoi affanni, i suoi peri 

le sue cautele; ogni giorno fa un nuovo passo nella via 
della salvazione. Questi nuovi Istituti si potrebbero 
chiamare: i redenfori del lavoro. I capitalisti sono in: 
teressati a svolgerli e dovrebbero aiutarli largamente 
anche perchè allegeriscono i carichi dell’assicurazione, 
i lavoranti li salutano con gioia, uscendo da essi la tu- 
tela della loro salute; i Governi sentono che assecon- 
dandogli si migliora la sostanza biologica della na- 
zione. Quando chiedeste a me, Ministro effimero 
dell'industria, un giusto aiuto, ve lo diedi con animo 
riconoscente, traendolo dal fondo delle multe, che 
rappresenta le infrazioni alle leggi sul lavoro. Per tal 
modo voi soli potete nobilitare questa triste entrata, 
voi che redimete studiando, irradiando gli effetti sal- 
vatori del sapere. 

Vi sono due manifestazioni della scienza che la 
rendono egualmente divina: una è la indagine pura, 
teorica, disinteressata, fine a sè stessa, che vita 
ad arte i contatti colla realtà. E' a mo d.'esempio, 
il matematico, che nella sua cella solinga imagina 
dei punti e delle formule ideali, che senza saperlo, ser- 
viranno ai naviganti per! orientarsi in alto mare, 
tradotte dagli astronomi nelle tavole lunari. L'idea, 
come dice il poeta, è una vergine solitaria; può rima- 
nere per tanti anni ignota finchè giunga lo sposo a 
fecondara per la felicità del genere umano. 

Voi siete i fecondatori dell'alta coltura, traverso 
il vostro Istituto se ne avvert.no i visibili vantaggi; 
il volgo, vedendo che la scienza salva, ammira anche 
quella più arcana, la quale non intende, esso vede il 
torrente benefico. ignora l'alta vena che lo preme e 
anche in lui si desta il desiderio di ricercarla. 

Voi rappresentate le ultime espressioni di quel pro- 
vido sapere che innalza, ritempra, libera, non sost 
tuisce, perchè è impossibile. le ineffabili consolazioni 
della fede, nè le occulte delicatezze della fraterna ca- 
alla pietà i mezzi di appli- 
cazione sempre più razionali. 

Se l'umile fraticello d'Assisi avesse conosciuto i vo- 
stri metodi di guarigione, le opere della sua inesau- 
ribile santità si sarebbero ancora più mirabilmente 
moltiplicate. 

La scienza così intesa si tramuta nella religione 
dell'umanità 


Il discorso è stato frequentemente interrotto da 
approvazioni ed applausi e salutato alla fine da una 
lunga ovazione. 

Il Bozzolo ha ringraziato l'on. Nitti, a nome del 
Comitato erdinatore della Mostra, e come rappresen- 
tante del Sindaco e della città di Torino ha portato 
a tutti un cordiale saluto, ed uno speciale ringrazia» 
mento a Luigi Luzzati. Conchiude con un augurio 
al progresso delle scienze mediche. 

Il comm. Pontiggia, rappresentante dell’associa- 
zione industriale italiana eontro gli infortuni ha par- 
lato a lungo sulla necessità e sulla utilità della pre- 
venzione e della cura degli infortuni sul lavoro. 

Prende ultimo la parola l'on. Nitti. 


Discorso del Ministro d'Agricoltura 


Signori, î filologi dicono che, nelle lingue ariane, 
le parole Ghe indicano tare e fatterrhanno lo stesso 
fondamento di quelle che indieino pena e dolore; 
© così la realtà del linguaggio conferma ciò che le 
leggende delle antiche religioni più chiaramente 
espressero. Non vi è conquista di civiltà, non vi è 
aumento di ricchezza, che non si facciano senza do- 
lore, senza sacrificio di vite, senza tormento di ani 
me. 

Così questa industria moderna di cui noi ci glo- 
riame. accrescendo Ja ricchezza, moltiplicando 
prodotti con febbrile attività, ha 
che cosa di brutale: tutti i suoi trionfi si basano su 
sacrificio di migliaia di esseri. Moltiplicando il po- 
tere della produzione aumentano i pericoli; più l'uo- 
mo dà maggiore rendimento al suo lavoro e abban- 

semplici della produzione, più 
spesso le malattie ed i rischi professionali aumentano. 

La morbilità e la mortalità di alcune industrie 
sono ancor oggi cause di preoccupazioni vive; sono 
sortemolte industrie nuove; ma si sono sviluppate 
anche malattie nuove e la tubercolosi rimane 
come un gran fiume di morte cuì affluiscono 
tutti i rivoli penosi della stanchezza, dell’esaurimen- 
to; del lavoro fatto in condizioni antigieniche. 

Le industrie dei metalli, le industrie chimiche, tut- 
te le industrie che svolgono pulviscoli © presentano 
pericolo di germi infettivi, quelle che sottomettono 
il corpo a sforzi esagerati o troppo bruschi, ecc. tut- 
ta una serie inmumerevole d' forme dell'attività e- 
conomica, hanno costituito una speciale morbilità 
professionale. 

La ricchezza non è lo scopo della vita; e se la più 


grande ricchezza dovesse coincidere con il danno 


o con la sofferenza di milioni di uomini, noi non a- 
vremmo motivo di esserne liet 

Onde tuite le numerose istituzioni sorte nei paesi 
moderni per evitare gli infortuni sul lavoro e le ma- 
lattie professionali che minacciano l'incolumità 
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personale © la salute degli operai, rispondono non 
solo a un dovere della nostra civiltà; rispondono, ci 
che è assai più, a un bisogno stesso della vita moderna 

Lo sviluppo della legislazione. protettrice pro- 
cede di pari passo con quello delle iniziative libere. 

Jo non devo farvi la storia di cié che si è fatto nel- 
l'Europa moderna e in America; troppo lunga sto 
ria è a voi nota perchè io insista su di essa. La le- 
gislazione dell’Inghilerra, sta da sola a dimostrare 
che anche nei paesi ove l’azione dello Stato è, 0 era 
fino a îeri più cauta, le leggi di protezione del lavoro 
hanno assunto uno svilappo grandissimo. 

Le nostre disposizioni legislative in questa mate- 
ria hanno ancora non pcehe laenne. L'Italia nostra, 
dove Bernardino Ramazzini, nel 1694, oltre due se- 
coli or sono, pubblicava ‘il suo mirabile trattato sul 
le malattie professionali, in cui con grande intui 
zione precorse lo studio di problemi che noi cons 
derinmo attuali; l'Italia nostra non ha, bisogna ri- 
conoscerlo, in materia di legislazione del lavoro, il 
posto di antesignana, che ebbe già nella scienza în 

ovimento a tutela della salute e della inte- 

fisica dei lavoratori: 

anni fa nna Commissione reale ebbe Vinca- 

studiare în Italia i mezzi preventivi delle 
malattie professionali degli operai, delle industrie. 
Ma la inchiesta non dette i risultati che se ne attende- 
vano. E' mio proposito di riprendere quegii stu- 
di e perchè sì cominei con l'avere presente l’opera 
degli altri paesi, ho disposto che siano raccolte e 
pubblicate in volume li disposizioni di legge ed i re- 
golamenti emenati all'Estero, in tema di igiene în- 
dustriale; poi che se in questa materia special. 
mente occorre adottare î provvedimenti alle condi 
zioni di ambiente e di esercizio e all'economia delle 
varie industrie, non si possono trascurare l’esperien- 
za © gli studi fatti negli altri stati. 

To spero anche che il Senato approverà presto, 
con gli emendamenti che ereder il disegno 
di legge sull’ispettorato del lavoro. Me ne d» affida- 
mento non solo il patriottismo di quell’alto Consesso 
ma il suo senso di viva modernità. Le leggi che re- 
golano il lavoro non possono essere equamente ap- 

‘ate senza organi di ispezione e di controllo. È vi 
‘e qui a loro onore che sono venuti da me alcuni 
grandi industriali d'Italia a farmi viva premura 

‘insistere per l'approvazione di quel disegno di legge 
Lo stato attuale, essi mi dicevano. è spesso un premio 
a coloro che non applicano le leggi; è una protezione 
a chi le trasgredisce. E io sono convinto delle loro ra- 
gioni, che sono anche quelle dei lavoratori, e le sosterrò 
con quanta efficacia è in me. 

Voglio prima di finire ricordare, o signori, che il 
Ministero di Agricoltura Industria e Commercio,tre 
anni or sono conferiva la medaglia d’oro al Municipio 
di Torino, per le previdenti disposizioni relative alla 
salute dei lavoratori, contenute nel regolamento 


speciale I. dicembre 1907 emanate dal Municipio | 


stesso per le industrie insalubri. 

Questa mostra permanente d’igiene industriale vive 
dunque in ambiente amico e di cui l’opera surà vivi. 
ficatrice e incitatrice. 


Le migliori conquiste sono quelle che non lasciano | 


dolore. quelle cui non segue il pianto. Benedetto sia 
ogni tentativo destinato a rendere meno penoso il 
lavaro. Se mai forse l'elemento della pena scomparirà 
benedetto sia chiunque riuscirà ad attenuarlo. Questi 
frutti della industria ci saranno tanto pi 
più nel consumarli sarà esiliato il rimpianto per coloro 
che li hanno prodotti. Poi che le forze supreme. della 


dolci quanto 


sapienza e della bontà sì confondono, sarà più sapiente 
lo stato che avrà percorso gli-altri in queste opere di 
bontà. 

Rallegrandomi,.0 signori, della vostra nobile ini- 
ziativa. consentite che io mi congratuli con îl Poli- 
tecnico di Torino e cor l'on. Paolo Boselli 
voluto l’opera riuscisse degna della vostra città 

E io ho l’onoredì dichiarare in nome di $. M.il Re 
aperta la Mostra permanente d'igiene industriale 

(Applausi vivissimi e prolungati) 


Terminati i discorsi le autorità e gli invitati sì 
recano a visitare la mostra, che è molto ammirata 


| Come sorse e come funziona la Mostra. 


nehe in sè qual- | 


La mostra permanente d’igiene industriale a Torino 
è sorta per la iniziativa degli ing. Effem Magrini, capo 
del circolo di ispezione del lavoro di Torino, Riccardo 
Bianchini, assistente alla cattedra di igiene presso il 
R. Polit@fuico. 

L'idea della costituzione della mostra trovò favo- 
revole accoglienza presso il Consiglio di Amministra- 
zione del Politecnico, il Ministero di Agricoltura, In 
Presidenza della Cassa di Risparmio di 
manipolo di volenterosi industriali con visione dei 
benefici effetti che lu nuova costituzione potrà partare 
© con vero senso di affetto verso gli umili, contribuì con 
-Nicacia materialmente e moralmente alla sua attua- 
zione. 

Dichiarata costituita la Mostra al principio del 1910, 
essa fu organata come istituzione autonoma presso 
il Politecnico di Torino, sotto la presidenza del pre- 
sidente del Consiglio di Amministrazione, Paolo Bo 
selli. Fu chiamato come vice presidente il Marchese 
Cesare Ferrero di Cambiano, Presidente della Cassa 
di Risparmio di "Torino e della Cassa Nazionale di 
Previdenza per l'invalidità e la vecchiaia degli op 
fu incaricato della Di 
è della gestione contabile e amministrat 
Ugo Martin, segretario capo del R. Politec 

La Mostra ha prestato e presta il suo contributo e il 
sussidio dei suoi impianti per i sei concorsi interna 


Torino. Un 


zionali che il Ministero di Agricoltura e la Cassa Na- 

jonale di Assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro 
hanno con sènsodi opportunità bandito in occasione 
della grande festa del lavoro che si celebra in Torino. 
1 problemi che i detti concorsi mirano a' risolvere sono 
della maggiore importanza per l'industria e perl’i 
giene dei lavoratori. 

La Mostra funzione con esposizione permanente 
di apparcochi atti a prevenire gli infortuni sul lavoro 
0 a rendere più igiencico l’ambiente in cui i lavoratori 
debbono stare, apparecchi che si rinnovano periodi 
camente in modo da presentare al visitatore sempre 
gli ultimi sistemi; come centro di studii scientifici e 
tecnici in merito all'argomento della. prevenzione e 
dell'igiene industriale, e come consultorio legale e tec- 
nico sul miglior modo di provvedere aî vari incove- 
nienti sul più esatto adempimento delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di prevenzione 
sulle modalità di impianti di apparecchi di costruzione 
di officine, di distribuzione di acqua, di luce e simili. 

‘Tali consulti sono dati' gratuitamente a quello 
Ditteindustriali che concorrono al mantenimento della 
Mostra. 

La Mostra possiede anche una biblioteca, che va 
continuamente arricchendosi di numerose opere ita- 
liane e straniere e di moltissimi periodici. 

E? inoltre in corrispondenza con i principali musei 
e mostre di igiene industriale del mondo, dai quali 
vengono inviate interessanti notizie, bollettini, pub 
blicazioni, statistiche, ecc. 


PINDER AVA AAA VIVES DAMON 


Istituto internazionale di Agricoltura 


E' uscito il 7. fascicolo (Anno IL - 31 luglio 1911) 
del Bollettino delle Istituzioni economiche e sociali edito 
dall'Istituto Internazionale d'Agricoltura di Roma, 
sotto la direzione del prof. Giovanni Lorenzoni. 

Gi piace pubblicare il sommario di questo importante 
Bollettino e il riassunto di un articolo sulle Cooperative 
per il trasporto e la vendita della frutta, dei legami ed 
altre derrate. 
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Gooperative per il trasporto e la veridita delle 
frutta, dei legumi, ecc. 


Nei dipartimenti della Provenza e della Lingugdoca 
a culture molteplici e primaticcie, si è andato svilup. 

ando în questi ult un fecondo movimento 
cooperativo. Sotto la guida autorevole dell’Unione 
dei Sindacati agricoli delle Alpi e della Provenza che 

aggruppa ben 250 sindacati e 250.000 soci, sono sorte, 
accanto alle cantine, agli oleifici, alle latteria: sociali 
numerose società per la vendita e il trasporto în co- 
mune delle frutta, legumi. ecc. 

Il Bollettino delle Istituzioni economiche e sociali 
edito dall'Istituto Internazionale di Agricoltura, ci dà 
nel numero di Giugno un’interessante rassegna di 


| queste varie forme di associazione cooperativa. Ri- 


cordiamo anzitutto i sindacati di Cuges, di La. 
scaurs, di Rocquevaire che si occupano della vendita 


| dei capperi: quest’ultimo ha iniziato anche la fabbri- 


cazione di conserve di albicocche e fa 400.000 lire di 
affari l’anno. 

Il Sindacato agricolo di Vallauris ha organizzato la 
vendita e la distillazione dei fiori di arancio: esso 
conta 1700 membri e possiede a Golfe Juan uno sta- 
bilimento che è costato 200.000 lire. Grazie allasum 

è, i produttori hanno visto rialzare il prezzo 
© di arancio da L. 0,30 a L. 1,10 e 2 lire al chi- 
logramma. 

Da qualche tempo si è tentata con pari successo 
la espostazione cooperativa delle uve da tavola. A Ca- 
Lirières-d'Aigues (Vaucluse) i produttori di queste uve 
si sono riuniti în società con un capitale di 2000 lire 
e hanno ottenuto sul fondo statale per il credito alle 
cooperative agricole un prestito di L. 4000. Le uve 
vengono spedite in colli di 10 Kg. e sono destinate per 
la maggior parte ai mercati di Colonia e di Ginevra, 
Nel 1909 si spedirono 350 quintali di uva al prezzo 
netto di L. 18, nel 1910. 250 quintali a L. 45al quintale. 

Un'altra forma interessante di associazione si è 

ata con successo un questa regione: quella per il 
trasporto in comune delle frutta © dei legumi, che 
mira a mettere i produttori in grado di profittare delle 
iarifle ridotte concesse per le spedizioni a vagone com- 
pleto. 

Già cinque società di tal genere sono sorte nel Gard! 


| e nel Vaucluse, 


Citiamo ad esempio il sindacato di Rochefort-du 


e cel 


mio destino! Forselascerò presto questa città.... 
sarà questo l'unico mezzo di uscire dal circolo 
vizioso entro al quale mi aggiro, ma prima di ab- 
bandonare le vecchia mura verrò a congedarmi 
da voi. Addio. 

Mi guardo’ lungamente, mi prese le mini, 
le strinse con affetto tra le sue, mi abbracciò 
commosso ed io scesi mestamente le scale. 

Quando giunsi all'ultimo pianerottolo mi ar 
restai, tesi l'orecchio e udii la voce stentorea 
del Dottore Burbus intuonare il ritornello del- 
la canzone che cantava pochi istanti prima 

Mi sembrava che il cuore mi volesse schian- 
tare nel petto: mi incamminai rapidamente 
verso la casa della zia:la pioggia cadeva sempre 
a torrenti e mi inzuppavo gli abiti abbastanza 
leggieri; malgrado ciò invece di affrettarmi per 
tornare all’ovile mi fermai un istante dinanzi al- 
la casa dei signori Reismegl e guardai il soldato 
di pietra dal lungo naso. In quel momento pro- 
vavo una emozione profonda s distaccandomene, 


a malincuore. 

Aimè!...... Forse quella statua di pietra gros- 
solanamente foggiata era l’unico amico cheic 
lasciavo in quella casa inospitaliera; era forse 
l’unico che rimpiangeva la mia assenza: mi venne 
questa idea vedendo due grosse goccie: d’acqua 
piovana scorrergli lentamente lungo le guancie 
levigate; le presi per lacrime di commozione, 
gliene fui grato e piansi io pure assieme. 


CAPITOLO XIV 
ll ritorno 
Benchè la cass della nonna non distasse di 
molto dalla abitazione del sig. Reismehl e che dopo 


aver preso comiato dal soldato di' pietra io af- 
frettassi molto ‘il passo, pure impiega molto, 


tempo prima di giungere al nrio destimo. © 


Egli è che quanto più mi avvienavo alla mèta 
tanto più aumentavano le mie ansie e la mia an- 
datura se ne risentiv 


La inia buona nonna dai discorsi che le ave- | 


vo tenuti la sera antecedente aveva così ben com- 
preso che io mi trovavo molto malcontento del 
mio primo collocamento chenon aveva esitato 
4 dare il suo consenso alla mia uscita dal fonda- 
co del signor Reismebl. 

Non aveva messo che una condizione, vale a 
dire che il mio tutore desse la sua approvazione 
e questa clausola eratalmente giusta che nem- 
meno mi era balenata l’idea di farvi opposizi 
ne. 

Ma la mia nonna non si immaginava mai che 


io facessi così prontamente ritorno tra le pareti | 


domestiche, nè si figurava mai di vedermi rinca- 
sare, quel giorno istesso. 


Per quanto facessi i passi piccoli, per quanto | 


avanzassi esitando, per quanto prolungussi la 
distanza facendo perfino gli angoli più larghi 
che mi fosse possibile, pure arrivai finalmente 
nella strada ove abitava la nonna. 

Vedevo quella casa ben nota dinanzi ame; 
non ne ero separato più che da pochi passi 
scorgevo già la finestra della bottega, pochi pas- 
sî più discosta quella della camera della nonna 
la quale a quell'ora forse era intenta a prendere 
il caffè, a leggere un qualche capitolo dell'uffizio 
del mattino, mai più immaginando che l’unico. 
suo nipote si trovasse così perplesso © così vi- 
cino a lei. 

Conosco troppo le abitudini della cara vecchia 
per non sapere come a quell'ora tutto fosse già 
all'ordine nella sua stanza: ricordavo pure che 
quel momento della giornata era quello appunto 
in cui la nonna era di buonissimo umore; mi pa- 
reva di voderla tirar fuori da una cassetta del 
tavoli: ananzi al quale stava seduta, un pacco, 
IS sale con un nastrino di seta verde. 


0) 


! particolare 


Quel pacco di lettere costituiva tutto l'archivia 
della mia nonna e varie volteg 
nei momenti di maggior espansione aveva co. 
municato il contenuto di quelle lettere, alla zia 
ed anche a me. 

Mi ricordavo benissimo che la prima epistola 
era del mio nonno, in essa, il buon uomo, allora 
giovine e baldo, faceva la prima timida confes- 
sione del suo amore alla nonna e comine "e 
con queste parole « Stimatissima e pregiatissima 
Signorina «. 

Dopo seguivano alcun altre lettere dello stes- 
so genere, del medesimo tenore e finalmente 
la copia del loro contratto di nozze seguita da 
quella dell'atto matrimoniale; seguiva poi - in 
data di un anno dopo la fede di battesimo della 
sua figlinola maggiore, di mia madre infine. 

Poi il contenuto dell'archivio assumeva un 
carattere più triste; vi era una lettera annum 
ziante come il fratello: della nonna fosse morté 


| miserabile-ed' in terra straniera. A. questa: face. 


vano poi seguito on altre lettere senza ora 
dine di data, seritte di vario carattere, misto 9; 
ricci di capelli, a fiori secchi ed a paginette di album: 
ingiallite dal tempo. 

Erano ricordi di scuola, di amiche, memoria 
di giorni lieti'e felici. 

Vi era poi una lettera di mio padre nella quale: 
annunziava esultando alla noîna che gli era na- 
to un figlio, ed a breve distanza di data un’altra 
inquadrate da un'alta striscia nera in cui ane 
hunziava desolato la morte di mia madre. 

La nonna tilî aveva mostrato spesso questa 


— Vedi ragazzo miò, con questa lettera la 
benedizione del cielò sì è allontanata dalla no« 
stra casa, e d'allora in poi'tu sei divenuto semprei 
più indocile e buono a nulla. 

Ed io andavo ripensando a tutte queste cir 


di trasporti della 


della merce + 


Jato del sindacato le somme 


tà le spese di trasporto 

tre mesi la compagna di esporta- 
Nol 1910 il sindacato ha spedito 
lotti, le spese di trasporto 
60.000, quelle di 


stessi metodi per 
cce. che vengono 
ixzora, 
cegnalata una nuova as- 
vendita dei viti- 
. La Conporativa dei 
5) del. V 
2009 membri 
inatoa vivaio. 
18.000,000 di vitigni c 
300.00) e si sono vendute 
alità per L.530.000. La 
mbri concimi e porta» 
ino 80 per 
riuscita 
are il commercio di 
‘0 che va acquistando sem. 


ricostituzione dei vi 


Massime, Pareri, Disposizioni 


Trattamento delle domande per abbuoni o resti. 
tuzione di diritti e loro documentazioni nel 
riguardi della legge sul bollo. 

» fatto il qu Ministero delle fi 
tituzione di diri 

‘azione di spiriti deb- 


mando per abbuor 
ovvero di adi 
presentarsi su carta da bollo. 
mpetente Direzione Genera. 
i, la Direz. Gen. delle 


non 

considerare quali ricorsi od opposizioni, 
bbono presentarsi e rima- 

ner i “esectizione e per gli effetti del- 


potendosi 


bensi atti e 


documenti da prodursi per 
nianza legale delle Società o 
tano detti rimborsi, debbono 
mne del bolle 
male 105 del llettino demania! 
l'anno 1884, ferma l'eccezione ivi indicata 
copie degli atti o mandati di nomina rilasciati dai 
ribuenti a favore dei loro procuratori, perchè 
nzn di quelli imposti dalla legge, 
ivamente dalla volontà dei contri. 


ARMI ED ARMATI, 


Per il disincaglio della “ San Giorgio ,, 
S) Napoli 29 cate dalla ..San Giorgio 
piattaform 254 poppiera ed una analoga da 
utt ono stati sbarca- 
) di materiali oltre a circa ten- 

equa. 

esauriti due locali di murate laterali a 
rianto frigorifero destinato ai depo- 


cp 


e l'esaurimento negli altri locali rigua- 
nto. All'uopo si predispongo- 
vapore di prosciugamento di 
ma sistemate în basso in modu 
re pressochè asciutte le sentine, 
xcali caldaie prodieri ora che so- 
fumzioli © le cappe a fumo si stanno 
n due grandi stazioi centrali di esau- 
zione, cioè appena so- 
qua di allagamento. 
biusura ormetica di due grandi lo- 
caldaie in provisione dell'impiego dell’a- 


i perverranno da Ca- 
vare la prova, verranno 
—falle. 

interna dei palombari 
ove sono stati identifica 

corrispondeno vertical 
è che sinora non fu po- 
tamente per la sua posi- 


loni cop 


| mare è calmo, 


All'Estero 
acreopiani nelle manovre di ll'esercito 
francese. 
Pari; Un dispaccio da Verdun al Jour- 
grandi manovre aeree di cui Verdun 
‘muarono ieri con ricognizioni esegui- 
aviatori, 
per gli aeroplani partiti da Verdun 
le condizioni della piazza forte di Toul, 
ppo: a, © riferire al comando 
essarie all'attacco della 


guarnigione di Toul oocupa- 
‘ombattimento,. Un pallone 
forte doveva lare l'avvi- 


Alla ricerca di una posizione 3 


mentre la pioggia cadeva sempre e 
mi infradiciava fino alle ossa: mi ero fermato 
sulla cantonata della ma finalmente mi 
feci animo « mi avviai per fare i pochi passi che 
anco ano dalla nostra casa e anda 
re ad affrontare la collera della nonna 

Ad un tratto ristetti, alla vsita di una persona 
che mi sembrava avere l'identica mèta mia; 
benchè di questa persona non potessi ancore 
vedere altro che l'ombrello di un bel rosso ar 
dente, la parte inferiore di un vestito nero, lo 

zo bianche e le scarpe lucide ornate di grosse 
fibbie dorate. pure riconobbi subito il signor 
Reismehi. 

Giunto dinanzi alla porta di casa della zia, si 
fermò; chiuse © riaprì più volte lombrello per 
scuotere la pioggia, guardò il cielo grigio per 
vedere se non vi era nessun squarcio azzurro 
tra le nubi plumbé, guardò attentamente le sue 
calze bianche per persuadersi che nessnn schizzo 
di fango ne devurpassà l'immacolato candore 
€ poi finalmente sparì nel corridoio delia casa, 

Avevo la gola stretta dall'emozione; se da un 
lato ero contento di non essere arrivato dalla 
honna prima della visita del mio ex - padrone, 
dall'altro temevo di aver aggravata la mia po- 
sizione non essendo toruato subito a casa, 

Senza dubbio il signor Reismehl veniva dalle 
mie parenti pe; ‘oro conto della mia con 
dotta e per nulla al mondo avrei voluto andare 
a casa in quel momento e trovarmi faccia x fat 
cia con l’onesto e metodico droghiere. 

Che osa dovero fare 1... A quale bablito db 
pigliarmi?..... Che mai risolvere È 

Rimanere in mezzo di strada esposto chi xa mai 
per quanto tempo ancora alla pioggia che aver 

penetrato attraverso il mio abito sottile « | 
i agghiacciava il corpo facendomi bat 


| miliardi e mezzo: 


sopra le 

ioni che erano oggetto della ricognizione e: si 

prece un’ampia messe di informazioni della 
più grande importanza. 

Il capitano Lebeau,. passeggero di uno degli aereo- 
plani, prese numerose fotografie costituenti i più 
preziosi documen'i che sia posscibile procurarsi 
prima di intraprendere l'attacco di una. fortezza. 

1 tre aeroplani ritornarono a Verdun dopo aver 
effettuato ciascuno 180 chilometri di percorso ad 
un'altezza tale che sarebbe stato impossibile al ne: 
mivo colpirli. 


ECONOMIA E BANCHE 


Casse di risparmio ordinarie in Franci: 


1! Ministro del lavoro di Francia ha presentato al 
Presidente della Repubblica Ja relazione sul movi- 
mento delle casse di risparmio ordinarie nel 1909. 

E' interessante © istruttivo un breve estratto di 
quella relazione. 

Le Casso di Risparmio autorizzate al 31 Dicembre 
1909 erano 350. Di queste, 395 sono sottoposte alla 
sorveglianza dei Municipi che le hanno fondate, 119 
sono erette inE atonomi; 36 sono goyernate 
da un sistema misto, in Enti morali, cioè, sui quali i 
comuni hanno una determinata autorità. 

Le 550 Casse, erano al 31 dicembre 1909 così ri- 
partite per territorio: 85 nei capoluoghi di Prefettura; 
253 nei onpiluoghi di circondario; 196 nei capoluoghi 
di mandamento e 16 nei Comuni. 

La seconda parte della relazione, molto più imper. 
tante della prima riferisce intorno alle operazioni 
delle Casse con i depositanti: libretti, depositi e ren- 
dite, 

I libretti al 1, Gonnaio 1909 erano 7.948.363. Nel 
corso dell’anno ne furono aperti 549.027 per nuovi 
depositi e 30.704 per crediti e depositi passati dall'una 
all’altra Cassa, e così un totale di 8.116.207 perchè 
sono da dedursi 411.824 libretti estinti. 

Le operazioni delle casse salirono a più di quattro 
attamente a L. 4.605.954.978. 

Al 1. gennaio l'importo dei depositi era di lire 
3.680.080.872 si ebbe quindi nell’anno rispetto al 1902 
un aumento nelle operazioni di lire 985.874.105.5 


| così ripartit 


Liro ,40 importo di nuovi deposi 
Lire 19.141.508,92 di libretti di efredito trasferiti 
Liro 109.61 94 interessi capitalizzati ai deposi- 
tanti. 

La terza parte della relazione si riferisco al patri- 
monio delle Casse di risparmio. Tutte insiome le 550 
Casse possedevano al 31 dicembre 1909 un patrimonic 
dl lire 186.013.830.42, investito nella maggior parte 
în titoli dello Stato: in parte minore in immobilio 


in conti correnti con la Cassa Dapcsiti © prestiti, 

Nel 1909 dello 450 Casse, 47 destinarono fra tutte 
lire 5.232,513,87 alla costruzione di Casse a buon mer- 
cato. 


Situazione del Banco di Napoli 
al 31 luglio 1911. 
Rapporto fra la circolazione e la riserva 69.23 


ATTIVO | 
224,880,543 411 
» 113,551,240 19/ 
sull’estero »’ 16,848,642 91| 
Anticipazioni » 28,980,595 531 
Trit. di Stato o garantiti »' 83,524, 
Partiteimmobilizzate @ — — | 
Spese dell'esercizio.» 3,798,404 76] 
PASSIVO 
» 387,235,900 
57.95 500 55) 


Riserva metallica 
Portafoglio sull'Italia 


Circolazione 
Debiti a vista ») 57. 
Co fruttiferi n 
Fondi accantonati 


Rendite dell'esercizio LI 8.064.740 


Un banchetto postelegrafico internazionale 
(el (S) Terino. 
on, Calissano ha offerto stasera un banchetto all'Ho- 


1 Ministro delle Poste © Tolegrafi 


li'Esposizione in onore della Giuria inter- 
Ile gare professionali di telegrafia. 
:1 Ministro sedeva il Sottosegretario di 
Stato per le Poste on. Battaglieri. 
Al banchetto, oltre ai delegati esteri e @ membri 
della giu > le autorità ‘ei 
tra le quali si notavano il Prefetto Vittore 
presentnte del Sindaco assessore Albertir 
della Camera di Commervio, i comm. Baggio, 
chi e Greborio del Ministero delle Poste e tele. 
conte Orsi vice presidente della Commissione 
Esposizione. 
mante ha parlato applauditissimo l'on. 


tel du Pare 


Calissano, 
Dopo il saluto rituale ai Delegati esteri rappresen- 
tanti dioe, di quelle amministrazioni a noi collegate 
da quotidiani rapporti, l'oratcre si compiace che i 
servizi postali telegrafici © telefonici disseminati în 
ogni plaga indissolubilmente vincolati gli uni agli 
altri con ‘intreccio vario delle rispettive funzioni 
tiscano una costante unità, Ja quale, sentiamo, 

che non potrà più infrangersi nè sparire mai. 

Anzi la vivida luce che oramai imperturbata domina 
Ì nuovi orizzonti del diritto internazionale, pubblico, 
privato, amministrativo, cconomico e sociale 
© dirci anche politico colla arvazione degli organi per. 
manentemen + istituiti per impedire cgni violento 
conflitto fra popeli civili ilhimina l'anima nostra di 


tere i denti, era cosa impossibile: 

to per il freddo e l'umido, era tale lo sgomento 
che mi aveva invaso che appena mi potevo reg. 
gere in piedi 

Allora mi venne la felice idea di andarmi‘a 
riposare nella cattedrale che fortunatamente 
non era molto distante dal luogo dove mi trovavo, 
quante volte quelle lunghe navate avevano gar: 
vito a me ed ai miei compagni di punto di ritro. 
vol . 

Dove altro mai avrei potuto andare?... non 
Avevo nessun conoscente nè in quei paraggi nè. 
altrove!. f 

Entrai in chiesa; il leggiero tepore che regnava 
in quell'immenso fabbricato, e che per il contra 
glo con l'aria esterna gelida ed umida, mi parve 
Îl calore addirittura di una stufa, mi fece inf 
Ritamente bene, sviluppò in tutta la mi persona 
un senso di benessere indescrivibile, 

Sgattaiolai entro una cappella laterale, e mie 
sedei su di una vecchia sedia del coro, miracolo 
d'intarsio în legno nero ed avorio; dinanzi a me 
vi era un bel quadro rappresentante la Madonna 
col Bambino Gesù in braccio. 

Ero sedu'o da poco tempo quando invece dat 
freddo che poco’ prima mi faceva tremare © 
battere i denti, sentii un gran calore invadermi 
tutto il corpo; la testa mi divenne corì pesante 
fui costretto a chiudere gli cechi e mi addor. 
mentai subito. 

Durante questo stato di assopimento provai 
delle strane impressioni, fui in preda a sogni apa- 
ventosi: tutto quanto era accaduto în questi 


ultimi giorni in casa dei signori Reismehl mi tac: 
binava fantasticamente intorno; me vedevo tutti 
i più minuti particolari riflessi come in n qua 
dro magico, e tutto, cose e pemone, danzaya una 
ridda infernale dinanzi ai iniei occhi 

Ora mi sembrava che la signoriha Barbera 
| Mi precipitasse in un profondo mare di ghiaccio" 


fede în un avvenire, ‘che permetterà bensì; se-non di 
eliminare, di restringere almeno ‘altri ‘servizi oggi di 
pibblico interesse © le relative amministrazioni — 
ma invece ci imporrà di rinvigorire costantemente i 
nostri, di ampliarli e perfezionarii di diffonderneovan- 
que l'azione che è anche essa purissimo e penetrante 
raggio di civiltà. " 

È' raggio di civiltà, perchè con essa © per cea la 
umana solidarietà sempre più si afferma, si alimenta 
si estende, evnelle sue varie forme ed espressioni — 
materiale ed economica, intellettuale e scientifica, 
psicologica e morale. 

Ricordate le lotto superbamente e fraternamente 
combattute in questa gara internazionale -ed espresso 
l'augurio che esse sieno foriere di altre felici tenzoni 
perchè sotto la Inoe dei confronti le cose 0 esdono se 
deboli, o prosperano rsi ringragliardiscono se prospere, 
l’ob. Caliseano rivolge un saluto s Torino modello 
di cortesia e di ordine e conclude brindando'alla pro- 
sperità dei paesi, rappresentati alla gara e ad ogni 
loro più cara e lieta fortuna. 

Bevo, soggiunge, al nostro Re, che con amorevole 
cura, dopo avere accordato la ambita sua protezione 
alle gare, e dopo averle illustrate con generosi do- 
ni, ne segui il corso con'alto ed assiduo interesse. 

Bevo alla stampa nostra che ci fu larga di appoggio 
© di chiare pronte ed inooraggianti divulgazioni ed 
a tutta la stampa di altri paesi che seguì le sorti della 
prova — stampa qui rappresentata da un egregio ami- 
co, il simpatico Jean Carrère. 

E infine bevo all’avvenire del mio, del nostro paese, 
di questa Italia che collo studio col lavoro, colla sua 
condotta pacifica, corretta,leale con tutti, non aspira 
ad altro che a mantenere alta la sua dignità, inviolati 
i suoi diritti, rispettate la sua giorin, che è di pensiero 
e di azione e riconosciuta la sua missione nel mondo, 
che è di civiltà e di pace. ( 
applausi.) P 

Dopo l’on. Calissano il signor Buels, direttore ge- 
nerale dei telegrafi del Belgio © delegato belga, ha 
portato il saluto e il ringraziamento dei delegati esteri 
ed è stato vivamente e calorosamente applaudito. 

Ha parlato poi l'assessore Albertini a nome del 
Sindaco, portando il saluto auguralee fraterno all’on. 
Calissano e a tutti i convenuti. 

Una scelta orchestra ha suonato durante il banchetto 
la marcia reale italiana e gli inni nazionali delle varie 
nazioni rappresentate alle gare. 


Cronaca di Roma 
VATICANO — Alle 7 di ieri mattina il Papa, ac- 

compagnate dal suo primo segretario Mona. Bressan, è 

sceso in giardino per la consueta passeggiata. 
Rientrato nei suoi appartamenti, ha ricevuto il 


| Cardinale ‘Agliardi. 


—1I Vescovi bavaresi terranno un’altra conferenza 
nel prossimo ottobre a Freising, sempre per conferire 
intorno al Motu proprio relativo alle feste religiose 
Essi in questa seconda conferenza si. occuperanno 
specialmente delle decisioni che prenderanno allo 
stesso oggetto i Vescovi prussiani a Fulda, in modo 
di avere per tutta la Federazione Germanica un unico 
calendario di feste religiose. 

I Vescovi Bavaresi non hanrio aneor fatto alcun 
passo verso la S. Sede a riguardo di quanto avevano 
stabilito nella riunione già tenuta perciò la questione 
delle festività sarà portata'innanzi al Santo Padre 
da tutti i Vescovi di nazionalidà edesca, compresi 
quelli del Cantone Tedesco della Svizzera. 

Congresso giuridico economico intern. a Hel 
d — 11 3 settembre si raccoglie nella vecchia 
città Universitaria di Heidelberg un congresso in- 
ternazionale di giuristi e di economisti. Tra gli ita- 
liani vi prendono parte è sono iscritti a_ svolgere 
importantissimi temi: Pon. Attilio Brunialfi sulla 
Emigrazione; l'avv. Umberro Pranzataro sul Di- 
ritto della Navigazione Aerea.; îl prof. Mazzarella 
sulla Etnologia e la Giurisprudenza; il prof, Raffae- 
le Musto sullo Sviluppo deglî Stati Democrati 
l'avv. Ansbacher di Milano sulla Esecuzione dei 
Giudîcati Stranieri; il prof. Tambaro sulla Rappre- 
sentanza Proporzionale. 

L'on. Brunialti è stato designato vice-presidente 
del congresso insieme al prof. G. Blondel e al mar- 
chese De Olivaes. 

Cooperativa case ed alloggi. — Nell’assemblea 
generale ordinaria del 26 marzo scorso, in seguito 
alla relazione del Consiglio e dei Sindaci sul bilancio 
em stato approvato, dopo concorde discussione, 
consenziente il Consiglio di amministrazione, un or- 
dine del giorno con il quale davasi incarico al Consi- 
glio stesso di convocare una Assemblea straordinaria 
a tre mesi data, con proposte riguardanti la sistema- 
zione finanziaria e l'assetto amministrativo e tecnico 
della azienda. 

Alla scadenza dei termini cioè verso fine giugno, 
il Consiglio decise di non tener conto di questo ordine 
del giorno e di non convocare l'assemblea, avverten- 
done con circolare motivata i soci. 

Contro tale deliberazione del Consiglio fu fatta 
protesta ai Sindaci, i quali risposero evasivamente 
declinando ogni iniziativa sollecitata al proposito. 

I soci, nel numero occorrente per far richiesta, 
in base allo statuto, di conyocazione di un'assemblea 
straordinaria, hanno alora formulata una nuova do- 
manda da presentarsi in via amicltevole al Consiglio. 

Ma il Segretario de della Presidenza, che 
ricevette la Commi rifiutò di accettare la 
domanda in parola per trasmetterla al Presidente, 
dichiarandosi non autorizzato. 

Dopo questi precedenti, i soci firmatari della do 
manda hanno ricorso al Ministro di Agricoltura, per- 
chè in base a tutti i documenti în appoggio di quanto 
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dove io ero condannato a perire dal freddo, 
poi quando il mié corpo era quasi irrigidito 
dal gelo, il ghiaccio mi pareva si convertisse în- 
fuoco ardente ed un calore eccessivo mi séorre. 
va per le vene. Ogni tanto misvegliavo, aprivo 
gli occhi a stento ma non vedevo nulla tranne 
la vaga figura della Madonna col Bambino che 
dalla sua cornice dorata sembrava sorridermi 
con intenso affetto. 

Non so quantotempo durasse questo mio son- 
no febbrile; ricordo solo che ad un tratto un'odor 
acuto ma delizioso mi solleticò le narici: allora 
aprii gli occhi a metà e mi parve di vedere la 
Madonna scesa dal suo quadro,in piedi vicino 
a me col Bambino non più în braccio ma per la 
mano, 

Quella soave apparizione si chinava premurosa- 
mente sopra di me, mi. teneva sotto al nasn 
una boccettina di odore: aveva un volta così 
bello, così dolce e grazioso che mai ne avevo ve. 
duto l'eguale di modo che io presi quella genti. 
le figura di donna 
le e volli richiuder 


fanciullo?.... 

Ritenni he questa osservazione mi concer- 
Resse, onde è che non volendo spaventare quella 
bimba così affettuosa riaprii glì occhi e tentai 
di sollevarmi sulla sedia: allora vidi che non era 
la Madonna uscita dalsuo quadro, colei che sta. 
va dinanzi a me ma bensì nna bella signora che 
da mon conoscevo e che era vestita .con “molta 


ino sembrava, fosse sua figlia perchè 


le rassomigliava tratto per, tratto, fuorchè nei 


capelli che a fanciulla aveva.d’oro e la madre 
neri come alla di corvo. 


vendere, e il Municipio dovrà riparare alla dimenti- 
canza, convertendo in cucine, 240 stanze con nuova 
spesa di più che 20.000 lire con una diminuzione nei 
redditi. 

Sono state inoltre fabbricate a San Giovanni e a 
Porta Metronia casette di due 0 tre camere e cucina 
© siccome nessuno le vuole, perchè troppo costose, 
che cosa ha pensato di fare l'assessors? Le ha affittate 
4 due distinte famiglie. E allora domandiamo: dove 
vanno tutte le belle argomentazioni che sono state 
portate per far ingaggiare al Consiglio questa spesa 
di quasi due milioni? L’affollamento, la promisquità 
tutti gli inconvenienti delle baracche rifioriscono nelle 
casette, © il subaffitto vietato rigorosamente dal Mu- 
nicipio torna ad esistere di fatto, se non di diritto. 

Onde evitare questo grave inconveniente occorre- 
ranno altri lavori di divisione, altri adattamenti di 
stanze a cucine, cori perdita di tempo e quindi di red- 
dito e con altro aumento non indifferente nella Spesa 
di costruzione. 

E stando così lo cose, ce li saluta la Giunta i preven» 
tivi e i calcoli presentati ?! 

Feste per la Regina di Roma. -- Anche il ceto 
commerciale del Rione Monti non si è dimostrato 
da meno dei colleghi degli altri rioni. 

Le commissioni incaricate per la raccolta dei doni 
da offrirsi alla principessa che sarà eletta, sono sta- 
te ricevute cordialmente dai vari negozianti î quali 
hanno fatto numerose offerte. 

Diamo oggi un primo elenco dei doni pervenuti 

Ramezzana e figlio, 100 scatole confetti - Troia- 
ni, un paio calzatura speciale alla principessî - Si- 
gnora Cattaneo, busto în seta - Mattioli, otagere di 
metallo dorato - Pieani, quadro ad olio - Cutolo, 
porta salviette d’argento - Muccioli, statuetta ar 
tistica - Fiorentino; sottoveste di seta - Bolaff, bino- 
colo - F. Ili Merola 6 paia eleganti guanti di pelle 
a mezzo braccio - De Regis, un bracciale d’argento - 
Notariantoni, cammeo - Bianchi, orologio per 
gnorina - Sebastiani, . spilla per signora - Cardilli 
vaso per fiori - Castelnuovo, scatola contenente 
tre camicette con ricami - F. Îli Bertoletti, borsetta 
in damasco - Cavalli, artistico quadro con cornice 
dorata - Milani, elegante oggetto per sig.na - Chie- 
richini, calzatura - Censi, servizio da caffè în porcel- 
lana, Bonazzi, artistico orologio sopramobile - Ter- 
racîna, sciarpa - Serafini, n. 2 paia calzature în seta - 
Cremisini, fermaglio e porta bonnheur d’oro con pie- 
tre - Moretti, bomboniera con confetti - Mariano, 
paio scarpini - Verdina. ombrellino di seta per si. 
gnorina - Trombetta, bottiglia di liquore finissimo 
Gubbinelli. 3 bottiglie vermouth di Torino - Ponzi 
elegante copribusto - Sermoneta, piccolo fazzoletto 
di seta - Jaculli, elegante paio di scarpe - Pasquariel- 
lo, elegante, paio di scarpe - Ungaro, sciarpa di seta : 
Curti, una borsetta da viaggio. 

Tutti questi donî saranno esposti nella vetrina del 
negozio della signora Cattaneo Giovanna, fabbrican- 
te di busti per signora, in via Serpenti, n. 71, angolo 
Via Nazionale, messa a disposizione del comitato. 

Il Sig. Angelo Castellino, proprietario del cnffè 
omonimo in Via Tor de’ Conti, angolo Via Madonna 
dei Monti, offrirà alla princi dei Monti che 
sposerà nel termine stabilito dal Sindacato dei cro- 
nisti, un rinfresco per 50 persone nel sno locale. 

—Il Comitato dei Rioni Ponte e Parione invita 
i negozianti, che sono i veri interessati, a voler con- 
correre alla’ sottoscrizione aperta, onde si possa ef. 
fettuare tutto il programma progettato. Il Comitato 
"che tiene ogni giorno seduta alle-oro 18,30-in Via del 
Governo Vecchio, n. 6 pubblicherà prossimamente 
un primo elenco di oblatori. 

— Degna di lode è l’attività spiegata nel Rione Por- 
ta Pia e Salaria dal Comitato delle signore eomposto 
dalla gentile consorte del presidente Avv. Crociani 
€ dalle signorine Bettmann Giulia, marchesina Mo- 
naldi Cesarina ed altre. 

Esse si recano presso tutti i principali negozi 
del Rione pet raccogliere doni da offrirsi alla fu- 
tura principessa. 

I loro sforzi sono stati coronati da insperato 
successo, ed infatti molti e preziosi doni sono giunti 
alla sede del comitato, che fra giorni li esporrà nel- 
lesplendide vetrine dell’Attrattive della Moda del sig. 
Giuseppe Polli, in Via di Porta Salaria, il quale vi 
aggiungerà un suo magnifico dono. 

— Nella riunione di lunedì sera il Comitato del 
Rione Trevi ha fissato definitivamente al 3 settembre 
p. v. alle ore 16 la grande festa per la nomina della 
principessa e delle dam 

La proclamazione sarà fatta in forma solenne nella 
grande elegantissima sala, gentilmente conoessa dalla 
direzione dell’ Excelsior. 

Dopo che il Comitato avrà proceduto ad un esame 
definitivo sull'elenco delle concorrenti già iscritto, 
sarà data comunieazione speciale a coloro che sa- 
ranno state definitivamente ammesse al concorso. 

Quelle signorine, che per non soddisfare ad alcuna 
delle condizioni indicate dal Sindacato dei Cronisti 
non potranuo essere ammesse, saranno pure preven- 
tivamente avvertite. Con una speciale tessera che 
sarà rilasciata dal Comitato a ciascuna delle concor- 
renti, questeavrannolibero accessoali’Hotel Excelsior 
dove saranno ricevute insieme con una persona di 
famiglia che sarà loro di guida, da un Comitato spe- 
ciale di signore. 

Il Comitato del Rione Trevi si associa al voto di 
plauso, già deliberato dagli altri Comitati per la gene 


Dietro a queste due vaghe creature, vi era di- 
ritto, impalato nn uomo vestito diunlungo so. 
prabito turchino scuro con bottoni dorati il 
quale teneva in mano due parapioggia elegan- 
tissimi. 

— Ma chi sei tu, fanciullo miof.... - mi chiese 
con premura la bella signora; - come maiti 
trovi in chiesa con gli abiti così inzuppati e per- 
chè non vai a casa se ti senti malef...... 

Spinto da un sentimento di immensa fiducia, 
volli raccontarle tutto: mi alzai, ma non potei 
reggermi sulle gambe. Le colonne dellla chiesa, 
i vetri variopinti dei finestroni, i quadri, gli al. 
tari, tutto girava intorno a me e quelle vertigini 
mi facevano soffrire immensamente, 

Udii solo la bella signora, che mi domandava: 

— Ma dove abiti caro fanciullo?. 

Ricordo ancora che ebbi la forza di balbettare 
a stento il nome della strada dove abitavanola 
nonna e la zia; rammento che l'uomo degli om. 
brelli mi prese în braccio e mi portò in una vet- 
tura dove entrarono pure la bella signora è la 
bellissima bambina sentivo spesso l'inebriante 
ma dolee profumo che mi aveva evegliato, poi 
come în sogno intravidî la nonna è la zia che 
facevano dei profendi inchini, poi non ricordo 
più nulla, si vede che ricaddi nel sonno letat. 
gico dal quale a mala pena mîero svegliato 
chiesa. 


CAPITOLO XXV. 
Segreti. 


In questo frattempo che -cosa mai era a0 
caduto al povem Filippo?..... 

Ricorderete come la sera dell'incarceramento 
di Fanny entro il lampione della pubblica via, 
valla. vista-dei poliziotti esso tentasse di fuggire. 
verso la casa Reismehl; ma pur troppo fu rag. 


‘chiudono, 
Colonna, ecc., il 31 corr., 

— Lamedì sera i circoli di di 
dere gli opportuni accordi.per la grande serata c| 
daràall’Adriano perla proclamazione della principi 
del Rione. 

Aderirono vari circoli di divertimento del Popolo 
e del Rione. 

L'affiuenza itatori a Roma net Settembre, 
1A stagione dei grandi caldi volge finalmente al 
suo termine e si avvicina l'epoca. pifi favorevole per 
1 viaggi. 

Cesserà quindi tra brevissimo l'assenza di forestieri 
dalla città nostra e già da ogni parte sono 
% pervengono giornalmente al Comitato 1911 none 
dellegrandi gite che in ogni parte d'Europa si stanno 
organizzando. 

Molte di esse avranno per iscopo, 
le Mostre Cinquantenarie, di 
di partecipare ai num 
ed Internazionali che avranno luogo nel mese progei 
& Castel S. Angelo, molti dei quali hanno assoni, 
ed assumeranno ancor più nel loro svolgersi un'im 
portanza veramente mondiale: per dare una prova 
della verità della nostra asserzione basterà ricordare 
che al Congresso internazionale contro la tubercolax 
atteso con vera ansia da tutti gli soienziati, parte. 
ciperanno circa seimila persone. 

Altro grande incettivo al formarsi di queste collet. 
tive migrazioni alla volta dell'alma Roma èstatoij 
desiderio di assistere alle feste ed alle commemorazioni 
patriottiche che si susseguiranno numerose in Set 
tembre ed ir Ottobre; a tal proposito, siamo lieti di 
annunziare che l'Università popolare Italiana g; 
Zurigo ha in questi giorni comunicato al Comitato 
Romano di essersi fatta iniziatri 
gita a Roma a cui 
italiani e tedescì 


del XX Settembre e di dare ai delegati della Dante 
Alighieri l'opportunità di assistere al Congresso che 
avrà luogo il 21. 22 e 23 Stetembre. 

Aste en appalti, — Alle 11 del giorno 12 Settembre, 
in Campidoglio, avranno luogo due aste; una per la 
fornitura di nastri, bacche dorate ecc. per l’ammi 

; l’altra per la fornitura di attrezzi 
di ginnastica per l'ammontare annuo di L. 2500. 

r l’allacciamenti la Trastoi Termini. — 
L'altra sera ebbe luogo una riunione del Comitato 
per l'allacciamento delle due stazioni, riunione che 
riuscì importante sia per gl’intervenuti, che rappre. 
setavano tutte le gradazioni politiche del quartiere, 
come per le deliberazioni prese. 

L'assemblea presieduta dal consigliere provinciale 
Arquati, prese atto con soddisfazione dello stato 
avanzatissimo dei lavori per il raccordo tramviario 
tra la vecchia e la nuova stazione di Trastevere 
votando un paluso alla Società Romana che mercè 
l’opera costante dell’ing. comm. Mario Binelli in questa 
occasione, superando continue difficoltà burocratiche, 
si è dimostrata sollecita degl’interessi del Trastevere, 
coadiuvando l’opera indefessa del Comtiato, 

Quindi sorse un'animata discussione sullo stato 
deplorevole in cui si trova la nuovastazione e consi. 
dlerando che il 1° maggio scorso venne attuato il transi. 
to dei treni in detta stazione quando ilavori erano ben 
lungi da essere-tompletati; èciò per sola neoresità 
di servizio ferroviario, ha interessato il deputato del 
collegio on. Barzilai a rivolgersi cen la massima solle- 
citudine al Ministro Sacchi acciocchè la nuova sta- 
zione possa degnamente rispondere ai requisiti di una 
stazione di 1“ classe cessando dosì lo stato provvisorio 
attuale. Tra poco sarà collegata dal tram ed il pub. 
blico potrà accedervi comodamente. 

Il Comitato ritenendo, per l'efficacia delle pratiche, 
che per il 1° ottobre p. v. tutto sarà in ordine, ha 
stabilito tale datà per i festeggiamenti attorno al 
cui programma lavorano varie Commissioni, inten- 
dendosi dare ‘alle feste un carattere di solennità da 
superare quelle non dimenticate del 1907. 

La morte del cav: Ripàmonti. — Ieri mattina 
è spento dopo breve e straziante malattia il cav. uf. 
Domenico Ripamonti, all’età di 74 anni. Con lui scom- 
pare una delle figure più tipiche ed integre del mondo 
tipografico romano, Il Ripamonti, per tutto merito 
proprio, a furia di lavoro e di energia geniale, aveva 
dato florida vita alla sua industria. 

Il trasporto ha luogo stamane alle dieci partendo 
dalla chiesa di S. Gioacchino in Piazza de’ Quiriti. 

Alla vedova Paolina e ai figli le nostre più profonde 
condoglianze. 

Gara Naz. di avviamento della corrispondenza 
postale. — Due benemeriti del servizio postale - gii 
ispettori generali Fugenio Delmati © Giuseppe Gre- 
borio - possono andare orgogliosi come di una nobi. 
lissima vittoria.. Per loro suggerimento, il Ministro 
delle Poste, on. Ciuffelli, si foce promotore di una ge. 
niale iniziativa che onorerà, certo, il nostro paese; 
poichè di marca esclusivamente italiana, essendo l'Ita. 
lia la prima nazione ad effettuarla.una gara di avvia. 
mento delle corrispondenze postali che si inizierà 
stamane, in Castel S. Angelo è degno coronamento 
delle gare telegrafiche seguitesi in questi giorni a 
Torino. 

Dall’'Ispettore generale del Movimento Postale, 
partì la nobilissima idea di indire questa. palestre 
mnemocinetecnica, che diventerà la pietra fondamen- 
tale di quell’edificio che regolerà il diritto spettante 
a questa parte del funzionamento postale di stare alla 
testa degli ordinamenti congeneri; sarà la prima festa 
che paleserà la reciprocanza dei sentimenti di soli. 
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giunto, e.malgrado tutte le sue. proteste di «in- 
nocenza, lo trascinarono via. 

Filippo era stato così fulminato da quella ter- 
ribile ed inaspettata catastrofe che dopo il pri- 
mo sforzò fatto per reagire contro il sno arresto 
© mettersi in salvo, era caduto in uno stato tale 
di prostrazione, di apatia così completa, chesi 
lasciò trascinare tranquillo e rassegnato ormai 
come l’agnello che viencondottoall’ammazzatoio. 

Le sue ginocchia tremavano per modo che a 
stento poteva reggersi în piedi e seguire gli no- 
mini della polizia; le sue braccia smisuratamente 
lunghe pendevano inerti lungo il corpodiafano 
e la testa piegata su di un lato, manifestavano 
chiaramente della sua prostrazione e mancanza 
di energia. 

Per colmo di sventura nella sua corsa verso 
la casa dei signori Reismebl aveva perduto le 
pantofole; è vero che valevano poco essessio un 
paio di scarpe vecchie tagliate a quello sacro, ma 
infine sarebbero state meglio che nella Zrece 

stretto di camminare coi piedi 4 
Lea ga ed al fango della strada; < mon- 
tre che il rigagnolo corrente in mezzo alla via 
gli bagnava le gambe, l'acqua del cielo gli in- 
fradiciava i sapellisla sottile giacca di cotone 

i ianche e turchine. 
ui venta a tanta sventura che nella col- 
Iutazione con le guardie la camicia del povero 
Filippo era stata tutta lacerata e che, non an- 
cora contenti; î due poliziotti con modi inurbani 
lo tiravano ogni tanto per il colletto. dell'abito 
per farlo camminare più speditamente. — 

Tutte queste circostanze riunite ridussero 
‘41 povero Filippo in uno stà.o miserando, tab 
chè il carceriere della prigione dove l'infelice 
vittima venne condotta, dopo di averlo squadra- 
to ben. bene con diffidenza dichiarò .che quel- 
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darietà che legano î lavoratori postali movimentiati 
alla vita del paese È 

Alle gare definitive di oggi che seguiranno a quelle 
eliminatorie tenutesi nelle principali provincie d'Italia 
sorto ammessi 61 concortenti. 

Ta gara definitiva -consiste: 

1. In una prova scritta, nella quale agni concorrente 
deve indicare st di un elenco già predisposto dì 200 
località (100 del Regno, scelte fra quelle indicate nelle 
40 carte grafiche di cui è cenno nel precedente art. 6 
e 100 dell’'estero) le seguenti notizie: 

a) per quelle del Regno: il tronco di linca ferroviaria 
o la linea tramviaria od il servizio di procaccisto su cui 
si trova ciascuna delle località stesse secondo le norme 
indicate; 

1) per quelle dell’estoro: lo Stato e la via di uscita 
dal Regno; per la designazione della via di uscita il 
soncorrente considera come punto di partenza Roma 
è come giorno ed ora di partenza quelli che sono indi- 
cati dalla giuria sull'elenco. 

La designazione, oltre che dello Stato, anche della 
circoserizione territoriale in genere (Provincia, di. 

rtimento. cantone, eco.), comporta una prevalenza 
nella votazione di merito. 

In una prota di incasellamento di 1500 oggetti | 
ere e cartoline fittizie) indirizzati a diverse lo- 
estore. 

‘° Per l'esscuizione delle prove è in tempo 
sasimo di 40 minuti per la prima; di 25 per la secon- 
ds e di 15 per la terza. 

14 prove sono eseguite separatamente l'una dal- 

altra 

l'ifante le provo mon 'è ‘permesso «i concorreati 

iltare libri, appunti, carte, ecc., di qualsiasi 

di comunicare fra di loro. 

giuria è composta dei sigg. Eugenio Delmatl 

P membri: Luigi Cosaluppi, Aristide Ghislan- 

tI Riccardo D'Alò, G. B. Celli, Ovidio Berti, 
, rana, Alfredo Grisolia, segretario. 

" hanno luogo nel padiglione modioevale 

) di Castel SL Angelo, 

de salone è stato, a cura del Ministero delle 

e, addobbato con bandiere e trasformato 

iente direzione di due competenti: i si- 

gueri Pilacle Sartirana ed Alfredo Grisolia, in modo che 

vi si compisno ordinatamente. 

«segnato nn premio di rappresentanza, consi 

n una targa d'onore a quell’ufficio che, per 
propri concorrenti. premiati, 

ivamente un maggior numero di 


tantochè non sia bandito nn nuovo concorso per essere 
in gara, 
hblice è avorio è presinzione lo Svolgionaio 
di quoste gare, per le quali grande entusiasmo regna 
nella famiglia postale telegrafica 
0. BORGHESE Fotografia Corso V. EL 178bi 
Giardino delia Cancelleria 6 ritratti Liberty L. 1.50» 


ANTAGRA - BISLERI 
Chiedere opuscolo gratis a F.Bislerie C.Milano 
per la Gotta, Diatost urica, Arterioscierosi 


Piecola Cronaca 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammis. 12-34 


Fuga e scoppio di gas. — lersera verso le 17.30r 
r una fuga di gas avvenuta nella conduttura sot- 
marciapiede di via Nazionale nel tratto 
v. Agostino Depretis e v. Venezia, 
saltarono in aria molte lastre del marciapiede stesso 
mentre i tubi del gas esplodevano con fracasso. 
de panico tra i passamti in quell'ora abba- 

e în tutti i proprietari dei negozi 
c quel tratto di via. 

Per fortuna nessuna disgrazia di persone. 

Un treno deviato. — Ieri sera il treno 215, 
da Roma, giunto in località Sassone, 
di Marino, investì una vacca che in quel 
to trovavasi accidentalmente sul binario. 
timo vagone del convoglio ferroviario, in 
renza di tale .investimento, devié. 
unatamente non si ebbero a deplorare di- 
sgrazie. di sorta 

Uccide la moglie. — Alle 13.15 di ieri in una ba- 
etta segnata col n. 24, nella via Trionfale, fu 
uccisa con vari colpi di pugnale, Maria Diodati, di 
anni 21 da Roma. 

Dalle indagini subito eseguite dalla Delegazione 
del quartiere Trionfale, risulto autore dell’efferato 
del | marito della donna, Luigi Bentivegna 
) da Roma, muratore, che s'è dato alla lati- 
ra. L'arma fu sequestrato sul posto. 

I! cadavere fu piantonato in attesa del giudice’ 
i re. 

Paro che il movente del delitto sia stato la gelo sia 

Investimenti. — Transitando in bicioletta per. 

Boeca di Leone. Augusto Vitelli di a. 10 fu investito 

vettura pubblica condotta dal vetturino Giu- 
iannandrea. 

Fu raccolto e trasportato a S. Giacomo da una 
guardia municipale. Aveva riportato molte lesioni 
dalle quali guarirà in @ gi 

Luigi Caperchi, di a, 65 da Roma, abitante în 


în p 


investito dall’automobile 55-1288, condotto da Gae- 


tano Gentili, e riporté fratture multiple delle costo- | 


le e frattura dell’omero sinistro. 

Accompagnato a S. Giacomo, i sanitari si riser- 
varono il giudizio. 

— Carlo Occhiuzzi di anni 4 da Roma, abitante. 
în piazza Campani 6, alle 9,30 di ieri, nella suddet 
ta piazza, fi investito da un carro condotto da certo 


Framenti, e riportò contusioni ed escoriazioni di- 
verse. 
AS. Spirito, in osservazione. 


— Alle 10 di ieri al Corso Vittorio Emnuele, da. 
vanti la Chiesa di S. Andrea della Valle, il tram elet- 
trico n. 228, investi l'automobile pstale n, 844 sfa- 
sciandolo completamente. 

L'automobile era guidato da Remigio Reali di 
2. 43 da Scheggia, abitante in via Volturno 25. 

È Seoendo le testimonianze dei presenti è esolusa 

ogni responsabilità del ronducente il tram. 
entato suicidio. — R .chele Cifigni di a. 16 da 

abitante in via S Vincenzo 8, stiratrice, - 


| mecologieo svede=e. Via Volturno 40 dalle 
Ripetta 213, alle 10,15 di ieri, in via Ripetta, fu | 


dalla sorella Maria alls Consolazione, dove riserrarono 
giudizio. 


î] 

II coltello. — Certo Francesco Buti di Monteli- 
bretti questioné presso la stazione di Fhra Sabina con 
un tal Gorgoni braccianté e per pochi «centesimi ri- 

coltelinta. 


cevette da questo una 
# Antonio dove i sanitari si 


Disgrazie. — Lavorando in P. S. Giovanni per 
conto della Ditta Arceri, l'operaio Giuseppe Biasini 
di a. 56 si lasciò cadere una grossa. pietra sul piede 
sinistro e si produsse contusione e frattura dell’alluoe 
A S. Giovanni 20 g. 
— Luigi Ferrabini, di anni 20, da Casal Maggiore 
abitante in via Urbana 50, alle 12 di ieri, transitan- 
do per via Bonella cadde riportando frattura del 
gomito destro. ù 
A $. Antonio giorni 30. 

— Nunziata Chiemeci di anni 62 da Cave, abi- 
tate în via Ancona 1, portiera, alle 16.30 di ieri 


nell’attraversareil cortile della propria abitazione, 
per recarsi in contana: cadde producendosi la frat- 
tura del radio della regione inferiore. 

Accompagnata a S. Giovanni, fu giudicata guari- 
bile in g. 25. 


MONTE DI PIETÀ 
GIOVEDI 31 Agosto 1811 — La 1. {custodia 
vende 
Gli oggetti 
Minghetti. 


d'oro arretrati 1910 in via Marco 


La 4. custodia vende: 
Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
4 tutto il giorno 28 Ottobre 1910. 


OCCASIONE 
RTRT IRE LISTA 


Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si 1ende disponibile 

APPARTAMENTO 
Cinque camere da letto - camera da pranzo e 

cucina - Salone di circa 100 m. q. 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 


Visibile tutti giorni dalle Il alle 19 
Via Due Macelli 6-12) 


RIALTO RITENNE PETRA 


2 TERTRI di RODA — 


Quirino. 
suoi interpreti. 

— Stasera Lucia di Lammermoor. 

Apollo. — La prima mattinata di Piedigrotta, 
che doveva aver luogo ieri sera è stata rimandata a 
stasera. 

Adriano. — Iersera con numeroso concorso di 
pubblico ebbe luogo all’Adriano la seconda serata per 
il Criterium autunnle di lotta organizzato dal Comi- 
tato dell'Esposizione. 

Si svolsero i seguenti matchs: 

Urbac, campione russo, contro Burkardt, campione 
austriaco. Fanno match nullo dopo 30°-. 

Belling, inglese, vince Rottenfusser, ungherese, 
in 11°30” per una presa di braccio a terra. 

Achitaro Acco, giapponese, atterra Dittrio, oroato, 
in 6,55” con un colpo d’anca e testa. 

Infine Giovanni Raicevich fa toccarele spalle a 
Van Roten, olandese, in 6°8”. 

Questa sera avranno luogo i seguenti interessanti 
assalti. 

Dittrle - Semifi - Sulivan - Van Rotten -* Rotten 
fusser - Hitzlor - Sulomanof - Giovanni Raicevich. 

Renzo Rossi. 


ettacoti di stasera 


Quirino. — Lucia, oro 21. 

Apollo. — Piedigrotta ore 21. 

— Gara di lotta, ore 21. 

lo Romano via Aniene - fuorì Porta Sa- 

laria., — Giuoco del pallone, ore 16,45. 

Cinema Margherita — Spettacolo cinematografico 
dalle 17 alle 23. 


Jerisera consuete feste alla Zazà e aî 


Malattie «« occhi 


Dott. Prot. ALFONSO NEUSCHULER 


Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


Ostetricia ginecologia ee 
a dei bambini, Massaggio gi- 
alle 16 


D, Gav. Garino 
Telefono 21-58. 


Avvisi economici - vedi tariffa 


Ultime Notizie 


Presidenza del Consiglio. 

Oggi, nel pomeriggio, si riunisce a Palazzo Brasohi, 
il Consiglio dei Ministri, 

Camera dei Deput: 
Interrogazioni ed interpellanze. 

L'on. R. Galli ha chiesto d’interrogare i Ministri 
della guerra e della Marina per sapero se, considera» 
te le dolorase eventualità per la interruzione dell’ao- 
quedotto a Venezia ed alla insufficienza di quello 
a Chioggia non credano di ordinare lo eseavo di poz- 


alle ore 10.15 diieri, neisa propria abitazione ingo- 
i6 diverse capocchie di fiammiferi che ebbe cura di 
sciogliere nell’acqua. 

Ingerrogata, dichiaré di aver tentato di togliarai 
la vita, perchè le sue compagne di lavoro, continua» 
mente la accusavano di non menare vita perfetta» 
mente regolare. 
sla povera fanciulla accompagnata a S. Giacomo, 
fu trattenuta in osservazione. 

._ll fiume che attira. — Jersera verso le 19,15 un 
individuo si precipitò nel Tevere da Ponte Cavour. 
Il barcainolo Massimo Cupellini fu pronto ad accorrere 
£ Sala on salvo. L'individuo fu pai trasportato a 
S. Spirito dove gli apprestarono pronte cure tratto- 
nendolo in IA, ma stante il suo cocitamento 
non fu possibile averne le ità. Il Cupellini 
mentre s'adoperava per trarre în salvo il disgraziato 
jipertò delle. profonde graffiature al collo, prodot- 
tegli dalle unghie del pericolante. 

Si fece medicare a S. Spirito stesso dove lo dichia- 
razono guaribile in g. 8, 

Più tardi il suicida potè essere identificato per 
Paolo De Franoesso di a. 33 ab. in v. della Scala 
e dichiarò anche, lasciando però dubitare della veri- 
dicità del raoccato, d'essere caduto in acqua, per un 
giramento di capo, patito, 

Tentati: suleidi. — Per il di aver qui- 
stionato- con la mamma. la Margherita 
Rezzonico di a. 16, sb. in v. della Robbia 36, pensa 
@i suicidarsi e in Piazza Venezia ingolò alcune pa- 


zi modenesi, impropiamente chiamati artesiani, af 
fine di provvedere all'interesse supremo della difesa 
nazionale. 

L'on. Rodolfo Molina ha chiesto d’inter 
il Ministro di Grazia e Giustizia per Dati corpi 
che in seguito ad un fortuito e disgraziato infortunio 
marittimo avvenuto giorni or sono nelle acque di 
Ancona siasi arrestato il proprietario della barca 
rovesciatasi, signor Ernesto Marini, e se non creda 
necessario provvedere affinchè in materia di presunti 
reati colposi si abbia maggiore rispetto al più sacro 
e inviolabile dei diritti, quello della libertà personale. 

L'on, Biszozsero ha presentato un interrogazione 
por sapere dai Ministri d'Agricoltura @ degli Affari 
Eateri come essi intendano tutelare i diritti dei 
pezontorì Juan ni lago di Lugano. 

‘on. Canepa ha presentato un in n) 
ai Ministri di Grazia Sole e Pira 
sapere perchè, con nuovo provvedimento che non 
ha riscontro in veruna altra città d’Italia gli imputati 
detenuti tratti a giudizio davanti alla Corte d'Appello 
di Genova, siano serrati in un orribile gabbione 
chiuso da ogni lato da immani sbarre di ferro, onde 


sono ad un tempo violati i sentimenti di umanità, 


le norme del Codice penale a Je ragioni de] rispettu 
estetico e storico dovuto alla sala seicentesca del 
Pelazzo Duoale in cui i giudizi ai selebrano. 

Lo stesso on. Canepa ha presentato altra interro- 
gazione ni Ministri d'A. I. C. e della Marina intorno 
alla posizione della cooperative fra pescatori di Ca. 
rg che si vede precluso il:campo del lavoro, per 


sticalie di sublimato, Colta dài dolori fu accompagnata | affetto dei privilegi coticessi ad un’altra sooperativa 


"ere inzio fan" Via Araceli, 08, Roma | 


denominata dai Santi Prospero e Fortunato la quale 


salute pubblica. 
Lon. Eugenio Chiesa ha presertato un interpellanza 
al Ministro della Marina sulle sue personali respon- 
‘sabilità e su quella della Commissione d'avanzamento 
nell'aver affidato il comando di una delle nostre 
maggiori navi da guorraa degli ufficiali che non sone 
mostrarono degni, con riguardo altresì alla cosiddetta 
epurazione avvenuta negli alti comandi della marin: 


Ministero Esteri. 
Il comm. Mercatelli, console generale a Melbourne 
che avrà quasi certamente una nuova destinazione 
a Tripoli di Barberia, è in Roma da qualche giorno e 
fu ricevuto dal Presidente del Consiglio e dal Mini- 
stro degli esteri. 
Ministri che ritornano 


Teri mattina alle 8,45, ha fatto ritorno a Roma il 
Ministro on. Credaro dalla Valteliina alle 13,40; il Mi- 
nistro on. Finocchiaro-Aprile da Vallombrosa. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
Magistratura. 

Sono nominati Cavalieri dell'Ordine della Corona 
d'Italia: 

I consiglieri d’appello Ciani Federico ed Impeduglia 

lo; 

i presidenti di Tribunale Lembatti Livio (Oristano) 
Loffredo Giovanni (Perugia), Antonoli GMaria (Tra- 
pani), Bossoni Pietro (Pavullo), e Poggi Pietro (Patti). 

i procuratori del Re: Biondi Leonardo (Termini 
Imerese); 

i sostituti procuratori del Re: Crosta. Curti Lorenzo 
(Torino) e Carelli Angolo (Roma); 

i giudici di Tribunale Cozzadino Contardo (Acqui), 
Stecchini Gaetano (Milano), Cuboni Guglielmo (Sondrio 
Papandres Giovanni (Roma), Doarino Antonino 
(Palermo) e Martini Rocco (Roma); 

i v. cancellieri di Corte di appello Todde Francesco 
(Cagliari) Vevocchi Angelo (Napoli) Stefano Dotti 
(Roma), Gallina Ettore (Roma) e Berretta Cesare 
(Roma). Vignola Carlo e Raimondi Giuseppe collo- 
cati a riposo. 


del Comune di Me: n 

La Commissione speciale che dovrà provvedere 
alla ricostruzione dei registri di Stato Civile nel 
Comune di Messina, distrutti nel terremoto del 28 di- 
cembre 1908, è stata con decreto ministeriale di 
questi giorni costituita come in appresso: 

Presidente Landolfi comm. Michele, P. P. della 
Corte d'appello a Messina. 

Membri: Ragazzi cav. Benedetto consigliere di 
Corte d'appello di Messina - Altobelli Giovanni, s0- 
stituto procuratore del Re, applicato alla P. G. di 
Messina - Pulcio cav. Giovanni e Ciraolo avv. Giu- 
seppe, elettori nel Comune di Messina - Senna cav. 
Giuseppe, Consigliere di Prefettura a Messina - Con: 
tarini Salvatore e Deodato Lorena, segretari dello 
ufficio di Stato civile in Messina. 


Ltttà 
efici vacanti. 

Ad esecuzione della disposizione legislativa 21 
luglio 1911 la quale estende agli Economati dei bene- 
fici vacanti, la legge sulla contabilità generale dello 
Stato e il riscontro della Corte dei Conti, l'on. Guar- 
dasigilli, ha istituito una Commissione con mandato 
di preparare un nuovo Regolamento per la Contabi» 
lità degli Economati e Subeconomati dei benefici 
vacanti, 

La Commissione è composta nel modo seguente : 

Presidente Arena comm. Guglielmo D. Gen. dei 
valti. 

Membri: Zapelloni comm. Federico, ispettore ge- 
nerale al Tesoro - Mazzoccolo comm, Enrico, referen- 
dario alla Corte dei Conti - Trigona cav. Gaetano 
capo divisione amministrativo al Ministero di 
grazia e giustizia - Breglia cav. Edoardo ispettore 
centrale del tesoro - Vozzi cav. Ernesto, capo divi- 
sione di ragioneria al Ministero della giustizia e dei 
Culti. - Preve cav. Carlo,eapo ragioniere nell’Econo 
mato dei benefici vacanti di Bologna . 

Segretari: Rota cav. Francesco e Saraceni cav. 
Francesco del Ministero di grazia e giustizia. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Gare internazionali di telegrafia, 
(S) Torino, 20. Oggi si è riunita per l’ultima volta 
la Giuria Internazionale delle gare internazionali di 
telografia allo scopo di procedera alla proclamazione 
dei premiati. 

I delegati unanimememte hanno applaudito al- 
| l'annuncio dell'assegnazione del gran trofeo agli ita- 

liani che hanno vinto il premio delle rappresentanze 
internazionali, ottenendo 480 punti in più delle nazioni 
meglio quotate. 

Quindi il comm. Greborio ha distribuito a tutti i 
delegati © membri della Giuria le medaglie ricordo 
ed ai rappresentanti uffidiali le pergamene da asse» 
gnarsì alle rispettivo amministrazioni. 

Nl delegato belga Buel a nome dei colleghi esteri ha 
ringraziato il presidente del gradito omaggio e si è 
felicitato con esso dello splendido successo delle gare 
augurandosi che l'esempio venga annualmente seguito 
| da altre amministrazioni. 

Infine il delegato belga ha pregato il comm. Gre- 
| borio di recare al Ministro Calissano l'omaggio ed il 
ringraziamento delle rappresentanze internazionali. 

Ti presidente comm. Greborio ha ringraziato il de- 
legato belga delle cortesi espressioni rivoltegli assi- 
curandolo che si sarebbe fatto interprete dei suoi sen- 
timenti presso il Ministro e presso il Comitato esecu- 
tivo. 


» 
Ministero Marina, 
Nei personale sanitar 

I seguenti tenenti medici scno stati promossi al 
grado di enpitano a decorrere dal ]. settembre. 
Andruzzi Alcibiade, Amoreso Arturo, Puoti Gio- 
vanni, Stocco Ugo, Bellocchio Andrea, Mosso For- 
tunato Erminio, Gnasso Samuele, Vittori Enrico, 
De Petris Lorenzo, Cesarano Umberto, Calise Fran- 
cesco, Martelli Valerio, Gualdi Ettore. 

L'« Etna » nel Baltico. 
29. La Regia Nave-scuola Elma 
sto porto. 
Movimento delle navi da guerra, 

Navi «Amelfi, Pisa, Euro» partite da Spezia il 
28 — «R. Elena, Napoli, Roma, Coatit,» giunte a 
Vado Ligure il 28 — «B. ‘Brin, Agordal» partite 
da Spezia © giunte a Vado Ligure il 28 — « Alba- 
tros, Aalore, Airone, Arpîa» giunte a Maddaleva il 
28 — e Bersagliere » partita da Spezia e giunto a S, 
Margherita Ligure il 28 — i Lampo, Freccia» giun- 
te a Spezia il 28 — «Ciiclope, » giunta a Bari il 28 

Nembo, Turbine, Boren, Aquilone» partito da 
Spezia e giunte a Porto Maùrizio il 28 — « Lanoiere, 
Gramatiere, Garibaldino » partite da Spezia e giunte 
a S. Margherita Ligure il 28 — « Volta» giunta & 
Brindia il 28 — « Vespucei» giunta a 8, Stefano il 
28 — «Etna» partita da Pietroburgo per Kron 
standt o Stoccolma il 28 — « Mincio, Crati 4 rimoro 
26»: partite da Venezia e giunte a Porto Corsini il 


28 — «Alpino, Fuciliere, Carabiniere» Pontiere 
partito da Speria © giunte gd Oneglia il 29 — «Te, 
vere » giunta a Livorno il 28 — m Tino» partita da 
Speria e giunta a Livorno e partita il 28; - giunta a 


Spezia il 20 — torp. # 107» giunta a Napoli il 28 — 
1trp, 114» partita da Portoferraio e giunta a Por- 


tolongone il 28 — «torp. 146» partita da Livorno 


@ giunta & Cecina © partito il da riore 16 


giunto @ Golfo Arance ‘@ partito il 


INFORMAZIONI TERE 
Per ll riscatto del Gottardo. 

(8) Born, 29. — Il Consiglio federale ha approvato 
l'accordo, intervenuto tra la Compagnia del Got- 
tardo in liquidazione e-la Confederazione della Sviz- 
zera, relativo al prezzo di riscatto della ferrovia del 
Gottardo, ed ha deciso di proporne la ratifica alle 
Camere federali. 

RUSSIA E GIAPPONE 

(8) Pietroburgo. 20, Il giornale Rossia organo 

ufficiale, in oconsione dello scambio dei telegrammi 

tra l'Imperatore di Russia e l'Imperatore del Giappone 
pubblica la seguente nota. 

Tutti i litigi causati dalla guerra tra i due paesi 
sono stati appinnati definitivamente senza che si sin 
ricorso al tribunale arbitrale, 

Tra questi incidenti figurano principalmente diffi- 
coltà concernenti la soluzione della questione delle navi 
ospedali, che è per la Russia una questione di princi- 
pio per la situazione speciale della Società della Croce 
‘Rossa in tempo di guerra. 

Per il Governo giapponese la soluzione di questa 
questione era importante perchè i tribunali delle prede 
avevano dichiarato legale la confisca delle navi Angora 
 Orel. E' soprattutto su questa questione che i due go- 
verni avevano manifestato il desiderio di arrivare ad 
un accordo dimostrandosi reciprocamente concilianti. 

L’Angora sarà restituito alla Russia © l’Ore sarà 
acquistato dal Giappone per 150 mila yen. 

Le ultime questioni dellitigio, dice il giornale Rossia 
sono presentemente risolte a condizioni soddisfacenti 


per ambedue le parti come è dimostrato inoltre dalla 
reciproca amicizia tra i due pacsi. 
{3 (8) Londra, 29. Una Nota ufficiale dice che l'Am- 


basciata giapponese non ha ricevuto da Tokio al- 
una conferma ufficiale della conclusione dell'accordo 
russo-giapponese. 

Si ritiene tuttavia che questo accordo sia stato con- 
cluso recentemente. La Russia ed il Giappone si oc- 
cupano da qualche tempo di regolare alcune questio- 
ni sorte come conseguenza dell’ ultima guorra, e tra 
le altre quella relativa alla confisca avvenuta du- 
rante le ostilità, di beni appartenenti ai duo paesi. 

Si trattava anche a proposito delle navi ospedali 
russe sequestrate dai giapponesi. Una di queste navi 
L’Angora, è stata restituita dal Giap,pone in attesta 
to di amicizia. 

I particolari dell'accordo non sono tuttavia cono- 
sciuti a Londra. 


RUMANIA 


{EI(5) Bucarest, 29. Il Principe ereditario di Turchia 
è ripartito da Sinaja la scorsa notte. 

Il Re lo ha accompagnto alla stazione. 

Il Re e il Principe si sono congedati cardialmente 
e si sono abbracciati e baciati ripetutamente. 

In tutte le stazioni fino al confine il Principe è 
stato accolto dalla popolazione con calorose ovazioni. 

Il Principe ereditario turco lasciando il suolo ru- 
meno, ha diretto al Re un telegramma, nel quale gli 
ha espresso i suoî ringraziamenti per le aocoglienze 
fattegli. 
________—=sy 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Italia — Il Verona proveniente da Genova e Na- 
poli, è passato lunedì a Gibilterra diretto a New York 
© Filadelfia. 

Societa' Veneziana. — Il Barbarigo proveniente 
da Calcutta, è partito ieri da Porto Said per Catania 
diretto a Venezia. 

— L’Orseolo proveniente da Calcutta e diretto a 
Venezia, è arrivato ieri n Pondichery. 

— L’Alberto Treves è partito ieri da Dacar per 
Genova. 

Lioyd 8: . — N Regina d'Italia è giunto sa- 
bato a Santos proveniente de. Buenos Ayres, ed è par- 
tito domenica per Las.Palmas, Barcellona e Genova, 

Italia. — Il Toscana proveniente da Buenos Ayres 
Santos e Dacar, è passato lunedì da Tangeri diretto 
& Genova, 


__——_—__—_——_———__——_————m 
Borse e Mercati 


ROMA, 29 agosto 1911, 

Mercato in buona ripresa, con affari animati spe- 
cialmente în Ansalffo, Carburo e Kerks. 

Sostenuti i bancari, 

Rendita 3 314% cont. 103.07 %. 

Rendita id, fine mese 103.27 44. 

Rendita 3 4 % cont. 103, 
Ferroviario 3% 366. 
d’Italia 1458 a 1455 — Commerciale 857 
è 858 — Banco Roma 108 % — Bancaria 103 — Gas 
1215 a 1216 — Ansaldo 246 a 244 14 a 245 — Ferriere 
148 n 149 — Metallurgion 106 a 107 — Imprese 112 

592 a 594 — Kerka 281 a 285 — Soda 71 

i 320 — Rendite Fondiarie 98 4 — Im» 
mobiliare 281 1h 

CAMBI. — Parigi 100,55 — Londra 25.40 — Ber- 
lino 124.0 

Cambio dazio doganale 30 agosto 100,58 

11 prezzo del cambio che applicheranna le dogane 
nella settimana da! 28 agostoa tutto il 3 7mbre, per 
i daziati non superiori a L 100, pagabili in biglietti 
è fissato in IL 100,55. 


— BORSE ITALIANE — 39 agosto Idi 


VALORI |Genova | Milano | Torino | Firenze 
È, ni sei 
Rend, 3,750. | 103 103 02'/,| 103 27 

108 | e: 
Tenlia/ 1455 

» B. Roma DS 
Mediterranee | 410) S —— 
Meridionali 24 __ 
Ace. Terni (1400 =» 
Venete _— 
Navig. Get | :61 rain 
Raffinerlo | — Ae 
Arm. Ansaldo! 245 RE 
©bbligaz. 
Ferror. 3 % | 362 

» Merid|) — 358 75 
B.d'Italta 3,79] — — | 901 50 
Fond. I, 4 %| = —|598— 

» sal | 518 
& Paolo Tor “e Cellini 

Cambi 
a Berlino 124 02 | 12407 | 124— | 124 05 

100 55 
6 40 
Gonsolidati; Medio uff. del Regno — 28 agosto 
| con cedola [senza cedola) netto interdsse 
netto] 103,00 62 | 10113 12| 10240 32 

‘metto 102,94 00 | 101,19 06 | 102.37 95 

ta'/.lordoj 71,25 — 70,05 — 70,26 30 


_____B©ORSB ESTERE 


S 


prize ci 
ts cit da 


Apertura | Chiusura] A 
i (OA ILA liga IU 
imp N 62 | 9455 d 
non on quot. non to 
na do | var | 88007” 
9 40 | 9445 | 32 ’ 
100 85 |10080 | 10070) . 
so | en. Gs 

2 |t0240 [102% 


63A 78/855, 
oro |116 25/116 
e carta 92 05) 92 05/Tarea 


Vasa i | —| 91 
Union. 


94 55} 94 60/Argento |24 


| ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Bervizio speciale del « Popolo Romano s). 
Genò fa, 29 ore 15,10 
Rend.31/ 103.26Rattinoria 330,0) El 222,50 
1à.34;%, 103,12/1ud. Zuco. 270,5) Savona 285, 
B.Ltalia 1456,90 Erid. 


D 
Fer. Voltrl259,50 } 
473— Italia 71,25, 


368, — Officine 
——— Tramway -— Anmtimonio —,_; 


DOPO BORSA DI PARIGI. 
‘likvialo spesisie dal'« Fuxsls Raiano 
Parigi 29 xe 24 


Francese 3 % 84.61/Metropolitain _ 
Exterienr 94 65/Rio Tinto. |1681,— 
Russo 5% 105,— Thomson ii 
Turco 93,70/De Beers 148 
Bresil —— [Golafields 107.50 
Banhue de Paris | — —|Fast Rand 106— 
Credit Lyounais sno vice _—. 
Credit Foncier — — Ferreira ioni 
Sue ——Cambi:Argentino | —— 
Kgyptisì pri Brasiliano | —= 


Listino ufficiale delle merci fuori dazio. 
Dal dì 20 al dì 26 agosto 1911 


RIETIODLI Tui Malmo TMamsizme 
Bovi e vaoche naz. da strame Quint. 190 80 207 50 
Bovi e vsoche da campagne » I18— 185 
Bori e vaoche di Sardegna » 15780 18375 
Vitalli da latte »ì 206— 24838 
Vitelti di campagna fu Rei 
Agnelli : pe 
Abbaochi a tutta etagione pad SR 
Abbaochi di rivendita a piccole partite » -—1— —— 
Capretti » -- -- 
Polli di Toscana Paio 550 550 
Pollanche » 5-0 525 


Pollastri e pollanche Valdarno extra » 
Pollastri © pollanche scelti » 
Pollastri delle Marche » 
Pollanche delle Marche » 
Galline delle Marche » 
Pollsstri di Perugia » 6600 5- 
Galline di Perugia » 
Pollanche di Perugia » 
Piooloni » 


F 


Gallino Faraone 5-60 
Anitre » 450 5650: 
Gallinaocio vivo Eilogn 225 240 

Gallinaocetta viva » 2790 3° 
Gallinacolo masellato » 28 3° 

Gallinaooetta macellata. » 350 375 

Capponi e RE 

Grano tenero P.a Romana 


Grano tenero staz. diverse 
Granone Provincia Romana 1. q. 
Semolino di grano duro 

Posta romana finissima N. 0 


Paste ld, idi1 
Pata dd 

Pasto id 

Crusca 


Avena stes, Rome 
Avena stazioni diverso 
Orzo da birra 

Patate di Viterbo 

Patate di diverse provenienze 
Oruschello 

Fagiuolina nuova 

Riso Cimone 1.a a. 

Riso Cima 2a q. 

Riso Puglione gigantel.e q. 
Riso Giapponese brillato 

Riso Camolino 

Favino nostrali nuov: 


Favine nostrali nuore » 
Semi di lino stazioni » 8° 

Cacnos Par o Marangon » 330— 

Caenos Ceylan » 280 — 

Cacuos S. Domingo » 290 

Caffè Porto Rico La q. » 3507 

Caffè Porto Rico Za q. » 330 — 

Cattò Jaomel a Gonsives » 310— 

Caffè Moks . 365 — 

Caffà Chapada » 350— 390— 
Cottà Bahia fermentato » 30— 310— 
Caffè Santos L.a q. » 308 — 0 — 
Caffè abissino » 335— 30 
Caffè Guatemalo DI 380 — 390 — 
Pepe Giava » 25- 29 
Pepo Singapore bianco » mo 288- 
Zuccaro extra fino (senza tare) » 198-190 
Zueearo în pani sani piccoli » M63I- 168- 
Zuocsro extre © » 19750 198— 
Zucoaro centrifugo » 1897— 138— 
Burro dell’Agro Romano puro MO A 
Burro di Milano prima qualità » 330— MOT 
Burro di Milano seconda qualità . 290 — 300— 
Burro di Reggio Emilia » 290— 30 
Formaggio detto a cavallo 1. q. . 200— 2315- 
Formaggio detto a cavallo 2. q. è 160— IM 
Formaggio detto a cavallo 3. q. CE 
Uova in partita (dazio capre)? “migliaio 90 — 

Uova in partita scarto più a 80 
Oliid'oliva di Luocs extra ‘Quintale 180 — 

Olii fini » 150 — 

Olio mercentile », 190— 

Olio d'oliva delle Poglie fino » MO 

Oli di Sabina è Lazio fini » 160 — 
Vinoromano sol posto Ettolitro 45 — 

Vino dei Caatelli romani 1. q. » I° 

Vino Monte Porzio Catone +10 46° 

Vino Albano ni 

Vino Velletri (binnoo e rosso) » 4 

Vino Berletta superiore » 0 - 

Vino Bari droit aa 
Vino Lecco © Gallipolli O O 

I Presidente 


della Bezione Sindacale dei mediatori dî merci 
CARLO ALBERTO CANESTRELLI 


—_ ______=-—- 
LUIGI PLATTI gerente responsabile } 


si : Ucianzione 
sy Senso (ia MODA Li Rco parto 


+ Anno. Bem. ne - Sem. SORT nua ina (sn 10. Pag da line 
: ria x "n È n o dat Fusle L: ria bnea Incerito \natosieto 

dvi Alto Le 6 Bam 26: Teti o } Vi acilose fol: Anno È QD Send E 1a ion. Corpo de i SR la iren: Inserzioni rovina 

N. B.- L'Eco della Meda è il più bei giornale di mode per ‘amiglie Editore Treves, viene spedito ogni settim. || rea. La misurazione P, - 


; MANIFATTURA | TE on cone 
Banca Commerciale Italiana | Zauza MIario | CREDITO ITALIANO 


SOCIETA? ANON 
SOCIETÀ ANONIMA 


È ordinaria L. 9,276.69 
Capitale sociale L. 130.000 - rersato L. 121.324.000 TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinar l La concorren 


Fondo di viserra ordinario 26.000.000 - dî riserra straordinario 20. 000.000 


Aisizio. Cagliari, Carrara. Catania, Como. Ferrara. Firenze, Genova. Livonaa gua 
Napoli Pad Palermo. Parma, Perugia. Pisa, Roma. Saluzzo, Savona, Torino 


PRE diversi della Sede di Roma in ferro verniciato a fuoco SERVIZIO DI LOCAZIONE | sERVIZIO DI CUSTODIA SE 


5 | > i ni 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) | Speslalttà su vetro © cristallo. di CASSETTE-FORTÌ e CASSE-FORTI di sicurezza | DI DEPOSITI CHIUSI & dprnorzi 1 


ta ti ni, è quello 
‘ntivi e disegni is a richiesta, Î. ecc. È i ls] postri prodo] 
di assoluta cone per la custedia di valori, documenti,” FSlnali e \ AMERA-FORTE sicurezza e 


che ora sono] 
con 0 senza se av 
dichiarazione di valore 


SEE EE ROMA - Corso sint L, N. 374 dal più al mq 


serà anche 1 


| d ‘hinvari. Civitavecchia, Firenze. Genova, Lucca, no Modena, Monza, Èj 
Bari, Carrara. Chiavari. Civitaveechia, va, L hi SI 
Sede Centrale - MILANO I Î N S È G N E Î Napoli, Novara, Parma, Roma, Spezia, Torino, Taranto, Vercell GA maggio 
SEDI E SUCCURSALI : Alessandria, Ancora, Bari. Bergamo, Riclla, Bologna Brescia, Bnl | 8 

È I 
I 
| 
I 


ARTISTICHE E COMUNI i 


" 


Co i correnti liberi 
Libretti di losparmio 070 
» «el Picccio arno 2107 hi 00 


L 


= 1anno 


Qer RE par 
ni CREDI T o ITAL ARO Nella Gamera-Porte si a-rieordare 


bai | H Î ricevono in custodin. bauli, 
GRE DITO Fai Qi È de dee 
dai inR | ="E] re | Lire | Liro | Lire | genere qualsiasi coilo holm 
e 9 n ga] | chè debitamente 
piccolo | 9| È chiuso e sigillato, 
è, a I diritti di custodia ven. 
Cassetie-forti Medio ' i gono computati in ragione | aim 
Sa Ji cn n'a } 8] ui un centesimo per ogni | LISA LR 
i Casseforti Lit O decimetri cubi al i tana nello 
patario, in contar I ” unico di) Ciorno. ae ci ia ho 
O RO. ipletamente corrazzati i Sitamente coripniti con i più verte | pn 
3 Upi dei titolari di CASSETTE.FORTI ef É L'attivit 
iii ritiro dei depositi chiusi in CAMERA-FORTE mercò le fede 
onchè io di ad aceresce 
# alle or ovvigioni a titoli > TE-FORTI e ( 
tti esigibili in R 


-Forts) 


Libretii di Deposito vincolati ad un anno 
31/4 Ou 
Libretti hi Deposito vincolati ad un anno, 
o più 3 112 0/0 
Interessi pacabili semestralmente al î 
giugno e 31 dicembre di cgni anno. 
n_3 {4 2 12 
4010 secondo la scade: 


Pa 
*esegni sn a e stll'estero 
Cimpra e dita 


1) 


L 


si attaglia 


se — Binosi — Gmest 


» 
L ttere di e, 
» periura di eredità liberi edo 
mentali sull'alta e l'est 
Riporti e antie i 
Depositi di 
in 


e CASSE FORTI (Coffres. 


CONDIZIONI D' ABBONA MENTO 
HO 1;S0dap oIzIAl2S 


Formato 


te forti — 


ISAZUOA IGO 31D FUOFzIPuo? 


DLYZZYHOI ITY901 OLISOdAYNI viaoisno 


Isn 


armio. un'importar 
i pa nomi 

È Uiatrato dita }e a più persone e Ti ng econom 
di lacazione © Sri pece e no economi 


È languizcono 
a Noma per i signori cor - i i traffici. 
abbinati alle cassett n i ' c- 5 n ì 


FEDE: Ma non hi 

Ù | re notevoli v 

UFFICIO (DI GAMBIO - VALUTE (Via del Plebiscito, 109, Palazao Doria j} ||} lrutudee Ce Mea a ERE E LETTRICHE i 1 cd amichevo 
E ET I e E 3 de NERI MOLLI — Vig due Macelli 10-11 di quello ch 


ili La pol 
Suonerie | Tasti Pile Léclanché Quadri I Fili 


5 mmie | frico 0 10 ed ; aa conduttori SE cavallo, e s 
IA SS Tre n i Oa di porcellana _ x Num. ;} "OA mini che pc 
Società Nazionale Trasporti Fratelli Gand: lrand] RIESCE Rae 5 | ite sotig: riot 12 | Sio... + asgl pri 
pi Cl; UI ” # 6 s = d ki suo im 

Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato Peano sila a 5 ; Mana aicena 


t legno.» + L SA dicendo « 
Soccnrsali di Roma — Via 5, Silv. estro Num. 9f. x " 4 3 ; ’ COrdOnE di-seta 


ta del po; 
claigaioni îl mercato hal 


sti, forniture e manutenzioni Nè è a s 
ONO N. 15-64 È di cose abbi 


glio, sì da 
censori Falconi 
G. Falconi €. - Novara renti protezi 
ante esclusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT dai 


£ eciale di traslocl fu ni fonioedti Î ; S MODERNI DELLA MASSIMA PERFEZIONE 
Servizio speciale di traslochi con furgoni int redditi, 3 r ; ASUENI tea si Ra i ichi 
Cristodia di mobilio - Garde- -Meubles, | Par a PRO deo uzione i Ascensori © Si 
i Î ee Via Volturno N. 3 


Inc gratuito di 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 


» 
Casao-forti 


li potremmo 
zione dei tr 


a vino È ; 

<« MILANO » IALLO VERMOUTH mosto è 

—+B>}<- uono»Pi =) dei con 

RIG è TRIESTE SIE 

LEI i A toni SASSO | Fac Colonie pe ultra Uno connazio 
Mmacb, Fornito, RARE TA È iz d ù mi -— dei ; 
SPECIALITÀ: DEI FsAr ini NC £ si f ; ; ORA RR ERE NO cicnorp tali da fur 

Guardarsi dalle Contraifazioni — ISOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SF. Z i i e PAR 16 IRZSa asd piva L. Gandolfi & C., New-York i È 


zione del prot 

Berà col suc 

politica ecor 
Se dovessi 


. ni avvenute r 
recentemente 
; con 
dell'Istituto, 
7 Noi non 
sato il I 
stare il fianco 


—_— ROMA» monia tan 
__Magazzini: S. Pantaleo 60.61 fossa 


w 


ORARIO DELLE FERROVIE TRANQIE DEI CASTELLI REMANI 


> Partenze aa Ki conos al gramonto 
aa Î Og È n L SHINIAS Si FO Setagiiano 
PARTENZI LI oa er le linee di o AN Partenze la 7 
Vapoli di © 6.0 alle 0; cueseultima lin v. porta $, Sebastiano dalle 9 alle 


Il numeri 
enso non risp 


dai n donna de ne ATI per GENZANO CATACONNE EBRAICHE, via Appia Artica 38, dallo ore 8 » 


numen 
tramonti 


pa 
stato compiut 
pena che a 

tuiti in Ameri 


.| 
j 


} Can nera cit sintetica 


Archetto © 


cere | 

i 

Ì 

15.95 17,05 19.-/ 2 Ta fe pier: E L Comnnal li Ope. | 64 gersi 1 È NARICI vie ancorj 
x 5 n P N tI s i} ù 10 che è 
he sono quas 

Mente onor 

consoli di carr 

I educati in It 

Paese, le sue } 

per assicurare 


sci s DEL r ORESTIERE piace dn Tea - icnorina cucina. o TUMORI ANGIOMATOSI 
o . ll treno delle ESb Ge i i 


Dana dele TeADeona è feriale | 5) O L'BERO 


1 Arch È STE Ae i NEVROSI DEL CUORE 
— AGI dest 1259 - a CZ Pili Li 
è Fieno dalledar, , a = < de e 
aRRIVI calle lince di ‘veriale. S. Ginseppe a Capo lo Cha, 
Napoli 7 ho 5 Jd. Gessi, v. Marmorata 9° dalla alle 17. 


GALLERIE — Tenerani s é 
sbcla di pero ito Nazionnte 520, dallo 9 alle 125 


£ do 1620 10 5120 È 10Padlovacin. v. Quirinnie 43, dalle 9 alle 15, | Le pubbricszioni Sono con sative e nonsi tia if Kite 20Î Iran pico L'Istituto d 

Aneèna-Foligno î CATACOMBE — di 8 v. Nomenta: euno sacri 9 È INTER SIBUDLAU. ì con cura minuz 
si a a = =: È gliorato; ma, | 

: i gino PEC al vedimenti .. ©] 

Civitavecchi Cra 2 DI Geot A ME d o | a È I Accetterebbe tinduzioni roms COMPLETO DEL MONDO | i soli necessari 


si curano cor sistemi più moderni 


Signora stru (A linno, irmncere, cafe diventa ma 
Frascati 


roma 
sc 845 P 3 i. Aj ia i d Im îerato cemenale Sita posto in Q * in tutte le spe 
eliamee Veleni 23, Sn y a ad di assoluta; 


© 1de. Ottimo referenze, È 4 toscana. navire di famiglia di lezioni di a DINAR 
(oa I cia 5 Ti poaE Meo Bedi Oa] 3 3a Re pel è RANE penare ceci ; Li Da Aaioni d'ilaliamo € necompagna si Direzione sanitaria : quel più che si 


% Fermo por 
à INGRESSO LIRE Una 
Deo delle cio dar cera 1clicno)à fi inle VATICANO — doo soir ke, 


- © sarà denar 
Da Trastevere 


igermo © SE diro i Pei 1° cera i; Noi iccicieiia Fevgeot i pura I Concetti prof. L. mia bnale 


DON rindee j 6 
la. fd di Sculture an iche, | cha ‘ en © Porio d'nmi = 1 Ferraresi prof. P. ggiando; 
1 Galleriede Condelabri, sipe Calabr a - Loncos 3 19, 


delleCarte tichatò E ipi Tri nz + dep Marchiafava prof. E. ne ricevano in 
FERROVIE dosi ROMANE pai ie, Ba è Laico Dago ; . x Sanivani? di si e i 


€ Loppiedi Rafario, an: | C: pe: 
ercasi | Mingezio pr 
MARINO-ALBANO 7 Partenze da Roma Sila 


x da nea) craglieri ‘14 Re e. Mingazzini prof. Gio. 
ale 10 alle 18 ©Pefmo p.B. Giovasn n Late | n i i n io cinavantenne, ottimi requisiti, 
CHE catino Impicgaio serio pin contati pesi 

Sampidoglio, dalle 10 alle BAGNI E VILLIGGIATURE fat) cenci n cdeetà Orc 
rta) È 15, RS to “ fa) 
E ropBeti: 10 ate "TORRE CaBtpo Pg gal 7. del Campidoglio | 85 parole L_1- In più di 25 Cent. 5 cadauna ei 
INCIGLIONE VITERBO " (ORO ROMANO, dalle 0 al tramonto, Amministratore primaria azienda, i , posa 
66 USI 1. tini distinta fn | Oni ferre ge seo 
FITERBOROR roLroNE wet | RASOIO A DMNk © pote 10 ateo canon | Villeggiatura Castelli \ftsa sinaiacenina | ESazioni der umos inte II ie e terholE, per il m 
920 15,25 18, TERME DI RAD Castel S. Angelo, dallo 10 all ali 16 | camere, ciie;na, acqua, I su tenviam: | di conti arretrati; disposto dire Camzione, i umionite che è stato fissato 
TRAMWAY now voy ‘ME DI CARACALLA. porta n dalle orè 9. al | vioria dini Camel Rivalgort Solar Portiere Covsino. | importo conti da esigere, Ser vere Gu Gi au qnt Il BAGNO ROMANO (S) Pons, 0. 
î Ù È hi S Emilio Combes. 
HES dicale nella 
; diciotto, Ex sottufficiale " Den la sola cura rad Ri e, 
D'AFFITTARSI ce, in ) DIATESI URICA - GOTTA - ARTRITE o 


varda mentazione leggeri 
presso. distin; iglia una desiiora un poso; Ada: v gti Se nen soprav 
| Affittasi. pre spie tion Gatte nestissime condizioni. Rivolgersì Sr’ Istituto ia Plinio N. 1 » ROMA deniteidel Consigli 


;, scali B, Mi ‘narunenti. gratis W (5) costanti 


SCHIARIMENTI GRATIS 


HA Da ki PIERRO 
Festivo: pai da Tivoli sii 2500, era n! dn n Ù del pina di Affittanigi Frisso ioni inmiziia, via dii Greci 38, | Strbiia Tipografico: del POPOLO. ROMANO 


Scala di fronte, camera 


È (O I 
| miantò mobîliata Prezzo modicisaimo; Carta delle Cartiere 


